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1 PREMESSE E SCENARIO PER IL PRIMO PIANO OPERATIVO 

1.1 Procedure e atti di riferimento 

La presente Relazione è finalizzata all’Avvio del Procedimento per la redazione del primo Piano Operativo 

Comunale con riferimento ai contenuti della Variante Generale al Piano Strutturale approvata con Delibera di 

Consiglio Comunale n. 27 del 29 marzo 2023.  

La Relazione è relativa alla procedura urbanistica di cui all’art. 17 e seguenti della l.r. 65/2014 in materia di 

governo del territorio. 

Contestualmente il Comune avvia la procedura di conformazione al Piano di Indirizzo territoriale avente 

valenza di Piano Paesaggistico Regionale (PIT/PPR), ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 21 e 

seguenti della “Disciplina di Piano” del PIT/PPR medesimo. L’avvio è redatto anche ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 21 della Disciplina del PIT/PPR per la procedura di conformazione al PIT/PPR. In particolare per la 

conformazione al PIT/PPR si considerano: 

• indirizzi e prescrizioni del PIT/PPR per la pianificazione comunale in riferimento ai beni paesaggistici 

tutelati per decreto e per legge; 

• indirizzi e prescrizioni del PIT/PPR contenuti nella Scheda dell’Ambito di paesaggio n. 6-Firenze 

Prato Pistoia. 

Ai fini di quanto fin qui ricordato il Piano Operativo si conforma alla Variante Generale al Piano Strutturale 

approvata dal Comune, che è stata conformata al PIT/PPR. 

 

Il Comune avvia anche la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi e per gli effetti 

della l.r. 10/2010 e successive modificazioni e integrazioni e a tal fine, nel coordinamento delle procedure 

urbanistiche e di VAS disposto dalla l.r. 10/2010 testé richiamata, è stato redatto il Documento Preliminare di 

Valutazione Ambientale Strategica di cui all'art. 23 della medesima l.r. 10/2010. 

Ai fini della non duplicazione degli atti, ai sensi del c.2 dell’art. 17 della LR 65/2014, l’avvio del 

procedimento urbanistico è effettuato contemporaneamente all’invio del Documento preliminare di cui all’art. 

23 della l.r. 10/2010 (Avvio di VAS).  

La Città Metropolitana di Firenze e il Comune di Impruneta hanno sottoscritto una convenzione con la quale 

viene individuata la Posizione Organizzativa 'Pianificazione Strategica' della 'Direzione Progetti Strategici' 

della Città Metropolitana di Firenze a svolgere la funzione di Autorità Competente in materia di Valutazione 

Ambientale Strategica ai sensi della LR 10\2010. 

 

Con Delibera di Giunta Comunale n. 54 del 09.05.2023 è stato preso atto del documento di Avvio del 

Procedimento “tecnico” redatto dal gruppo di progettazione “Arch. Silvia Viviani capogruppo”, ai sensi 
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dell’art. 17 della l.r. 65/2014, nonché del documento preliminare di VAS redatto ai sensi dell’art. 23 della l.r. 

10/2010, presentati dal gruppo di progettazione. In tale documento sono descritti i contenuti tecnici generali 

del Piano Operativo definiti dalla l.r. 65/2014 e le condizioni di coerenza con la Variante Generale al Piano 

Strutturale vigente, che il Piano Operativo deve rispettare. Nel documento sono inoltre elencati i contributi e 

le osservazioni pervenute durante il procedimento della Variante Generale al Piano Strutturale che erano stati 

rinviati al Piano Operativo per competenza (ossia natura ed efficacia giuridica dei due strumenti della 

pianificazione territoriale e urbanistica), nonché alcuni primi approfondimenti su aspetti geologici, idraulici e 

sismici, agronomici, forestali, ambientali ed archeologici. I contenuti di detto documento fanno parte integrante 

della presente Relazione (sono riportati in particolare nel presente capitolo 1 e nel capitolo 2), ferma la 

deliberazione della Giunta n. 54/2023 già richiamata. 

Il 14 e 15 maggio 2023 si sono svolte le elezioni amministrative per la elezione del Sindaco e del Consiglio 

Comunale. Nel primo Consiglio Comunale della nuova amministrazione, svoltosi il 5 giugno, il Sindaco 

Riccardo Lazzerini ha presentato la nuova Giunta Comunale. 

Con Delibera n. 94 del 02/11/2023 la Giunta Comunale ha approvato il documento denominato “Indirizzi 

programmatici per la formazione del Piano Operativo Comunale, integralmente riportato nella presente 

Relazione nel successivo capitolo 3.  

 

Nello scenario di riferimento per il primo Piano Operativo vi sono tutti i contenuti delle leggi e dei Piani 

Generali e di settore afferenti ambiente, paesaggio e altre materie e politiche che comportano trasformazione 

dei suoli. 

Si richiamano in particolare quelli che di seguito si elencano in sintesi. 

La Regione Toscana ha approvato con Delibera del C.R. n.37 del 27 marzo 2015 l’integrazione del Piano di 

Indirizzo Territoriale (PIT) con valenza di piano paesaggistico regionale (PPR) ai sensi dell'articolo 19 della 

legge regionale 10 novembre 2014, n. 65. 

La Provincia di Firenze ha approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 94 del 15 giugno 1998 

il proprio PTCP, con Deliberazione del Consiglio Provinciale n.29 del 20 Febbraio 2012 ha adottato la Variante 

di adeguamento del PTCP ai sensi della L.R. 1/2005 ed in fine con Delibera n.1 del 10 Gennaio 2013 ha 

approvato la Variante al PTCP. 

La Città Metropolitana di Firenze ha approvato il Piano strategico metropolitano con DCM. n. 26 del 

5.4.2017. 

Con Deliberazione del Consiglio della Città Metropolitana di Firenze n. 99 del 19/12/2018 è stato avviato il 

procedimento di formazione del Piano Territoriale Metropolitano ai sensi dell’art. 17 comma 3 della legge 

Regionale 65/2014. 

La coerenza con gli strumenti della pianificazione sovraordinata è stata verificata nel procedimento di 
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formazione e approvazione della Variante Generale al Piano Strutturale del Comune di Impruneta, di cui il 

Piano Operativo costituisce attuazione. 

Della coerenza interna al Piano Operativo e della sua coerenza esterna con tale scenario si dà atto negli 

elaborati del Piano Operativo medesimo. Infatti il Piano Operativo è soggetto a Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), ai sensi del D.lgs. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. e della l.r. 10/2010 e s.m.i. 

 

1.2 La vigente Variante Generale al Piano Strutturale  

Con determinazione n. 546 del 10/09/2019, l'Amministrazione Comunale di Impruneta ha disposto di 

affidare il servizio di progettazione urbanistica finalizzato alla redazione della Variante Generale al Piano 

Strutturale (PS) per la conformazione al PIT con valore di piano paesaggistico e alla L.R. 65/2014, alla 

redazione del nuovo Piano Operativo Comunale (POC) e alla valutazione ambientale strategica (VAS) di 

entrambi gli atti di governo del territorio, comprensivo delle indagini idrauliche, geologiche, ambientali e 

agronomico-forestali. 

Nel novembre 2019 l'Amministrazione Comunale di Impruneta, ha redatto il documento “Obiettivi ed 

indirizzi programmatici per la formazione della Variante Generale al Piano Strutturale e del nuovo Piano 

Operativo Comunale” a firma dell'assessore all'Urbanistica, edilizia e politiche del territorio prof. Lorenzo 

Vallerini, che costituisce riferimento principale per la redazione della Variante Generale al Piano Strutturale e 

del Piano Operativo. 

Il Comune di Impruneta era precedentemente dotato di Piano Strutturale (PS) approvato con Deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 11 del 18.02.2008 e di Regolamento Urbanistico (RU) adottato nel 2011, la cui 

ultima variante gestionale è stata approvata nel 2019. 

 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.23 del 26/05/2020 è stato dato avvio al procedimento di 

formazione della variante generale al Piano Strutturale del Comune di Impruneta, ai sensi dell'art. 17 della L.R. 

n.65/2014, avviando contestualmente i procedimenti di conformazione al PIT/PPR (Piano di Indirizzo 

Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico Regionale) ai sensi della 'Disciplina di Piano' del PIT/PPR 

medesimo e di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi della L.R. n.10/2010. 

Successivamente all'Avvio del Procedimento l'Amministrazione Comunale ha aperto una fase partecipativa, 

comunicata sull'apposito portale web “Percorso partecipato 'Impruneta al Centro' al nuovo Piano strutturale 

comunale” (https://www.imprunetaalcentro.com/), che ha consentito a tutti i cittadini interessati di contribuire 

con proprie proposte alla formazione del nuovo Piano Strutturale. 

I contenuti dell'atto di Avvio sono stati la base per lo svolgimento delle iniziative di partecipazione pubblica 

e il quadro di riferimento per la presentazione dei contributi. 
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Inoltre la Giunta ha indicato al gruppo di progettazione incaricato quelli che dalla Giunta medesima sono 

stati ritenuti “punti di forza” della pianificazione comunale in ordine al proprio programma di mandato, per 

orientare la valutazione dei contributi: 

- l’asta del Fiume Greve che parte dai Bottai, prosegue per Cava Poggio ai Grilli, Falciani, Le Sibille, 

Ponte Cappello, Sannini, Ferrone, Villa Triboli per la quale sono prioritari i seguenti indirizzi: recupero aree 

degradate e nuovo inserimento paesaggistico (aree di cava), riqualificazione delle aree dismesse, integrazione 

ciclopista Greve e attività turistico-ricreative, rilancio attività economiche anche in ambito rurale (Fattorie), 

implementazione trasporti, rivitalizzazione frazioni, sicurezza idraulica; 

- la fascia di territorio lungo la Via Imprunetana per Tavarnuzze, da Impruneta a Bagnolo per la quale 

sono prioritari lo sviluppo economico legato alle produzioni agricole di olio e vino (Fattorie, Cantine, Frantoi, 

ecc.), all’eno-gastronomia, al turismo e le attività ricreative all’aria aperta (Cavalli) e la ricettività; 

- il territorio periurbano di Impruneta, parte storicamente integrata al territorio urbanizzato del 

capoluogo, che comprende la Buffer Zone, il Monte delle Sante Marie, il Parco delle Terre Bianche, i Sassi 

Neri, ecc. per il quale è prioritario incentivare lo sviluppo delle attività ricreative e socio-culturali al fine di 

ostacolare forme di marginalizzazione e abbandono di tali aree; 

- le Frazioni (Bottai, Pozzolatico, Ferrone, Falciani, Ugolino, San Gersolè, ecc.) per le quali è prioritario 

attivare modalità di consolidamento dell’esistente tramite riqualificazione e incentivazione di limitate forme 

di sviluppo dei margini urbani; 

- le attività produttive a Cascine del Riccio e Tavarnuzze per le quali è prioritaria l’incentivazione e la 

riqualificazione insediativa e ambientale. 

Sono pervenuti in totale 201 contributi, di cui alcuni con lo stesso oggetto, di cui n° 28 pervenuti direttamente 

al Garante e n° 173 pervenuti all'AC, sia in formato cartaceo sia con invio telematico. 

Fra le proposte pervenute ve ne erano varie più pertinenti al Piano Operativo, pertanto sono state rinviate 

alla fase di formazione di detto Piano. 

 

Il Comune di Impruneta ha individuato in fase di avvio della variante generale al PS 8 aree di trasformazione 

all'esterno del perimetro del territorio urbanizzato, soggette a conferenza di copianificazione secondo quanto 

disposto in merito dalla L.R. 65/2014, di interesse pubblico o relative ad obiettivi del Piano Strutturale già 

definiti ed in parte derivanti dagli strumenti urbanistici vigenti. 

Ulteriori aree di trasformazione sono state individuate tramite i processi partecipativi e di evidenza pubblica 

che sono stati intrapresi dall'A.C. dopo la fase di avvio, pertanto le aree di trasformazione assoggettate a 

Conferenza di Copianificazione sono state n° 19.  

Il giorno 27 settembre 2021 si è svolta la conferenza di copianificazione del Piano Strutturale prevista dall'art. 

25 della L.R. 65/2014. La conferenza di copianificazione, che aveva come oggetto il procedimento di 
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formazione della Variante Generale al Piano Strutturale comunale, si è svolta in videoconferenza alla presenza 

dei rappresentanti della Regione Toscana e del Comune di Impruneta. La Città Metropolitana di Firenze, non 

presente, ha inviato un parere a firma del Consigliere delegato. La conferenza si è espressa in merito alle 

disposizioni per la pianificazione di nuovi impegni di suolo esterni al perimetro del territorio urbanizzato. 

Gli esiti della Conferenza di copianificazione sono contenuti nel “Verbale della Conferenza di 

copianificazione” e nella “Tabella esplicativa di sintesi” redatta dagli UTC, ai quali sono allegati i “Contributi 

tecnici degli enti”. 

 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.32 del 28/04/2022, esecutiva ai sensi di legge, è stata adottata 

la Variante Generale al Piano Strutturale del Comune di Impruneta ai sensi dell'art. 19 della L.R. 65/2014 e 

s.m.i. 

La pubblicazione dell’avviso di adozione della Variante Generale sul BURT è avvenuta il giorno 11/05/2022. 

Da tale data per 60 giorni consecutivi e pertanto fino al 10/07/2022 è stato possibile presentare eventuali 

osservazioni ai sensi dell'art. 19 della Legge Regionale 65/2014 e dell'art. 25 della Legge Regionale 10/2010.  

 

Dalla data di esecutività della delibera di adozione della variante generale al PS fino all'esecutività dell'atto 

di approvazione del medesimo e comunque non oltre tre anni dal provvedimento di adozione, si attivano le 

misure di salvaguardia di cui ex art. 103 della L.R. 65/2014. 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.81 del 31/10/2022 sono state approvate le controdeduzioni 

contenenti l'espressa motivazione delle determinazioni assunte in merito alle osservazioni pervenute dopo 

l'adozione della Variante Generale al Piano Strutturale. La delibera ed i relativi allegati sono consultabili anche 

sulla pagina web principale del Comune di Impruneta nella sezione Amministrazione trasparente (anno-

registro: 2022/1725). 

 

Nelle date 8/2/2023, 1-3-2023 e 27/03/2023 si sono svolte le sedute della Conferenza paesaggistica ai sensi 

dell’art. 21 della Disciplina di Piano del PIT con valenza di Piano Paesaggistico, tra la Regione Toscana e la 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Firenze, Prato e Pistoia relativa alla 

conformazione del Piano Strutturale. La Conferenza ha richiesto alcune ulteriori modeste modifiche e conclude 

così il verbale: “La Regione procederà nuovamente a convocare la Conferenza paesaggistica a seguito della 

ricezione dell’atto di approvazione del P.S. comprensivo di tutti gli elaborati, integrati o modificati a seguito 

delle valutazioni e delle determinazioni espresse nella seduta odierna, ai fini della conclusione del 

procedimento di conformazione di cui all’art. 21 della Disciplina del PIT-PPR.” 

 

Con Delibera n. 27 del 29/03/2023 il Consiglio Comunale del Comune di Impruneta ha approvato la Variante 
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Generale al Piano Strutturale, della quale si riportano i principali contenuti nel successivo capitolo 2, come già 

illustrati nell’atto di cui alla Delibera della Giunta 54/2023. 

 

2 CONTENUTI DEL PIANO OPERATIVO COMUNALE IN RIFERIMENTO ALLA VARIANTE 

GENERALE AL PIANO STRUTTURALE 

Ai sensi dell'Art. 10 “Atti di governo del territorio” della l.r. 65/2014, il piano operativo comunale è 

strumento della pianificazione urbanistica. 

Il Piano Operativo ha i contenuti di cui all'art. 95 della l.r. 65/2014 che al comma 1 recita: 

“1. In conformità al piano strutturale il piano operativo disciplina l’attività urbanistica ed edilizia per l’intero 

territorio comunale e si compone di due parti:  

a) la disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti, valida a tempo indeterminato;  

b) la disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio, con 

valenza quinquennale.” 

La disciplina di cui al comma 1, lettera a) dell'art. 95, comma 2 della l.r. 65/2014individua e definisce:  

a) le disposizioni di tutela e di valorizzazione dei centri e dei nuclei storici, comprese quelle riferite a singoli 

edifici e manufatti di valore storico, architettonico o testimoniale;  

b) la disciplina del territorio rurale, in conformità alle disposizioni di cui al titolo IV, capo III, al fine di 

assicurare il perseguimento degli specifici obiettivi di qualità di cui all’articolo 68, compresa la 

ricognizione e la classificazione degli edifici o complessi edilizi di valenza storico-testimoniale,   nonché 

la specifica disciplina di cui all’articolo 4 della legge regionale 7 febbraio 2017, n. 3 (Disposizioni per il 

recupero del patrimonio edilizio esistente situato nel territorio rurale. Modifiche alla l.r. 65/2014);  

c) gli interventi sul patrimonio edilizio esistente realizzabili nel territorio urbanizzato, diversi da quelli di cui 

al comma 3;  

d) la disciplina della distribuzione e localizzazione delle funzioni, ai sensi dell’articolo 98, ove inserita come 

parte integrante del piano operativo;  

e) la delimitazione degli eventuali ambiti portuali del territorio comunale, entro i quali le previsioni si attuano 

tramite il piano regolatore portuale di cui all’articolo 86;  

f) le zone connotate da condizioni di degrado.  

 

La disciplina di cui al comma 1, lettera b) dell’art. 95, comma 3 della l.r. 65/2014 individua e definisce:  

a) gli interventi che, in ragione della loro complessità e rilevanza, si attuano mediante i piani attuativi di cui 

al titolo V, capo II;  

b) gli interventi di rigenerazione urbana di cui all’articolo 125;  
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c) i progetti unitari convenzionati di cui all’articolo 121;  

d) gli interventi di nuova edificazione consentiti all’interno del perimetro del territorio urbanizzato, diversi 

da quelli di cui alle lettere a), b) e c);  

e) le previsioni relative all’edilizia residenziale sociale di cui all’articolo 63 nell’ambito degli interventi di 

cui alle lettere a), b e c);  

f) l’individuazione delle aree destinate ad opere di urbanizzazione primaria e secondaria,  comprese le aree 

per gli standard di cui al d.m. 1444/1968 e le eventuali aree da destinare a previsioni per la mobilità 

ciclistica, ai sensi della legge regionale 6 giugno 2012, n.27 (Interventi per favorire lo sviluppo della 

mobilità ciclistica); (101)  

g) l’individuazione dei beni sottoposti a vincolo ai fini espropriativi ai sensi degli articoli 9 e 10 del decreto 

del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità);  

h) ove previste, la perequazione urbanistica di cui all’articolo 100, la compensazione urbanistica di cui 

all’articolo 101, la perequazione territoriale di cui all’articolo 102, il piano comunale di protezione civile 

di cui all'articolo 104, comma 4 e le relative discipline.  

 

Ai sensi del comma 7 dello stesso art. 95 della l.r. 65/2014, il piano operativo dà conto della conformità delle 

sue previsioni a quelle del Piano Strutturale (o sua Variante Generale come per Impruneta), esplicita la 

relazione delle sue previsioni con i piani regionali, provinciali e della città metropolitana, motiva le scelte di 

pianificazione con riferimento agli aspetti paesaggistici, territoriali, economici e sociali rilevanti per l’uso del 

territorio. 

 

Ai sensi dell'art. 95 comma 8 della l.r. 65/2014 le previsioni di cui al comma 3 del medesimo art. 95, ossia 

il contenuto della “disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del 

territorio”, sono dimensionate sulla base del quadro previsionale strategico per i cinque anni successivi alla 

loro approvazione, nel rispetto delle dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti e delle nuove 

funzioni definite dal Piano Strutturale, di cui all'articolo 92, comma 4, lettera c) della stessa legge 65.  

 

Le previsioni che si realizzano mediante piani attuativi, o progetti unitari convenzionati di iniziativa 

pubblica, comunque denominati, o mediante interventi di rigenerazione urbana, perdono efficacia nel caso in 

cui alla scadenza del quinquennio di efficacia del piano operativo o della modifica sostanziale che li contempla, 

i piani o i progetti non siano stati approvati. 

I vincoli preordinati all’esproprio perdono efficacia se entro il suddetto termine quinquennale non è stato 

approvato il progetto definitivo dell’opera pubblica. Qualora sia previsto che l’opera possa essere realizzata 
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anche su iniziativa privata, alla decadenza del vincolo non consegue la perdita di efficacia della relativa 

previsione.  

 

Nei casi in cui il piano operativo preveda la possibilità di piani attuativi, interventi di rigenerazione urbana, 

o di progetti unitari convenzionati di iniziativa privata, la perdita di efficacia si verifica qualora entro cinque 

anni non sia stata stipulata la relativa convenzione oppure i proponenti non abbiano formato un valido atto 

unilaterale d’obbligo a favore del comune che corrisponda nei contenuti allo schema di convenzione approvato 

con il piano o progetto.  

Perdono altresì efficacia gli interventi di nuova edificazione di cui al comma 3, lettera d) dell'art. 95 della l.r. 

65/2014, ovvero quelli consentiti all’interno del perimetro del territorio urbanizzato, qualora entro il suddetto 

termine non sia stato rilasciato il relativo titolo edilizio. 

 

Secondo quanto definito nella l.r. 65/2014 all'art. 95 comma 8, anche le previsioni del Piano Operativo 

relative alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria (comprese le aree per gli standard di cui al DM 

1444/1968) e le eventuali aree da destinare a previsioni per la mobilità ciclistica, sono dimensionate sulla base 

del quadro previsionale strategico per i cinque anni successivi alla loro approvazione nel rispetto delle 

dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni definite dal Piano Strutturale o 

sua Variante Generale. 

Il Regolamento di attuazione delle disposizioni dell’articolo 62 e del Titolo V della l.r. 65/2014, DPGR 5 

luglio 2017, n. 32/R, contiene all'art. 6 i “Parametri per il dimensionamento”, e in particolare, per quanto 

riguarda il rapporto fra dimensionamento del PS e dimensionamento del POC, i seguenti commi: 

“4. Nel rispetto dello statuto del territorio, contenuto nel Piano Strutturale, gli indirizzi e le prescrizioni 

dettate dal piano medesimo per la redazione del piano operativo sono finalizzati alla attuazione progressiva 

delle quantità di cui all’articolo 92, comma 4, lettera c) della l.r. 65/2014 (Art. 92 - Piano strutturale: “4. La 

strategia dello sviluppo sostenibile definisce: [...] c) le dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti 

e delle nuove funzioni collegate agli interventi di trasformazione urbana come definiti dal regolamento di cui 

all’articolo 130, previste all’interno del territorio urbanizzato, articolate per UTOE e per categorie funzionali;). 

5. Nel quadro previsionale strategico quinquennale del piano operativo sono esplicitati, per ogni singola 

UTOE, i dimensionamenti prelevati dal piano strutturale, evidenziando altresì il saldo residuo, secondo quanto 

previsto al comma 1. 

6. Alla scadenza del quinquennio dall’approvazione del piano operativo, nel caso in cui il comune non abbia 

prorogato i termini di efficacia delle previsioni di cui all’articolo 95, commi 9 e 11 della l.r. 65/2014, i 

dimensionamenti relativi alle previsioni che hanno perduto efficacia ai sensi di tali disposizioni, rientrano nei 

quantitativi residui del piano strutturale, disponibili per la definizione del successivo quadro previsionale 
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strategico quinquennale.” 

 

Nella messa in opera della Variante al Piano Strutturale con il primo Piano Operativo devono essere operate 

scelte quali-quantitative che compongono il Quadro previsionale strategico del Piano Operativo medesimo. 

 

Il rapporto fra dimensionamento della Variante Generale al Piano Strutturale e dimensionamento del Piano 

Operativo è regolato in particolare dai seguenti commi del Regolamento DPGR 5 luglio 2017, n. 32/R, art. 6, 

che recitano:  

“4. Nel rispetto dello statuto del territorio, contenuto nel Piano Strutturale, gli indirizzi e le prescrizioni 

dettate dal piano medesimo per la redazione del piano operativo sono finalizzati alla attuazione progressiva 

delle quantità di cui all’articolo 92, comma 4, lettera c) della l.r. 65/2014.” 

5. Nel quadro previsionale strategico quinquennale del piano operativo sono esplicitati, per ogni singola 

UTOE, i dimensionamenti prelevati dal piano strutturale, evidenziando altresì il saldo residuo, secondo 

quanto previsto al comma 1.” 

Le quantità di cui all'art. 92 comma 4 lettera c) della LR 65/2014 sono “le dimensioni massime sostenibili 

dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni collegate agli interventi di trasformazione urbana […] previste 

all’interno del territorio urbanizzato, articolate per UTOE e per categorie funzionali.” 

 

Le UTOE individuate dalla Variante Generale al Piano Strutturale sono le seguenti: 

UTOE 1 COLLI METROPOLITANI 

• Tavarnuzze 

• Bottai 

• Baruffi 

• Cascine del Riccio 

• Pozzolatico 

• San Gersole' 

UTOE 2 CRINALI DEL CHIANTI  

• Bagnolo/Cantagallo 

• Impruneta 

• Ugolino 

• UTOE 3 

• Falciani 

• Ferrone 

UTOE 3 FONDOVALLE DELLA GREVE 
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• Falciani 

• Ferrone 

Nelle tre UTOE si trovano i territori urbanizzati individuati dalla Variante Generale al Piano Strutturale per 

i quali la “Disciplina” della Variante Generale medesima all'art. 39 indica caratteristiche e principali obiettivi 

di riqualificazione e valorizzazione che il Piano Operativo tradurrà in interventi edilizi e urbanistici e relative 

norme tecniche di attuazione. 

 

Il dimensionamento della Variante Generale al Piano Strutturale è contenuto nelle tabelle che si riportano 

per completezza di illustrazione, come già indicate nell’Atto di cui alla delibera di Giunta n. 54/2023. 

Dimensionamento UTOE 1 “Colli metropolitani “ - Territorio urbanizzato 

 

Dimensionamento UTOE 2 “Crinali del Chianti” - Territorio urbanizzato 

 

 

UTOE 1 – COLLI METROPOLITANI

RESIDENZIALE E SERVIZI CONNESSI TURISTICO-RICETTIVO

SE tot SE mq SE mq SE mq SE mq

283 17.000 142 12.500 4.200 11.700 4.200 140

di cui

 RECUPERO 50 3.000 25

233 14.000 117 12.500 4.200 11.700 4.200 140

TERRITORIO 

URBANIZZATO

INDUSTRIALE E 
ARTIGIANALE

 COMMERCIALE AL 
DETTAGLIO

 DIREZIONALE  E DI 
SERVIZIO

Incremento 
abitanti

N° ALLOGGI 
INDICATIVO

Incremento PL 
(indicativo)

TOTALE TU – 
UTOE 1

 NUOVA 

EDIFICAZIONE

UTOE 2 – CRINALI DEL CHIANTI

RESIDENZIALE E SERVIZI CONNESSI TURISTICO-RICETTIVO

SE tot SE mq SE mq SE mq SE mq

225 13.500 113 2.000 4.500 9.800 6.000 200

di cui

 RECUPERO 33 2.000 17 1.500 1.000 33

192 11.500 96 2.000 4.500 8.300 5.000 167

TERRITORIO 

URBANIZZATO

INDUSTRIALE E 
ARTIGIANALE

 COMMERCIALE AL 
DETTAGLIO

 DIREZIONALE  E DI 
SERVIZIO

Incremento 
abitanti

N° ALLOGGI 
INDICATIVO

Incremento PL 
(indicativo)

TOTALE TU – 
UTOE 2

 NUOVA 
EDIFICAZIONE
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Dimensionamento UTOE  3 “Fondovalle della Greve” - Territorio urbanizzato 

 

 

Il Piano Operativo deve anche contenere la previsione delle aree per le dotazioni totali minime di aree per 

spazi pubblici o riservati alle attività collettive, a verde pubblico o a parcheggi (Standard urbanistici di cui al 

D.I. n. 1444/1968), sia per le destinazioni residenziali sia per le destinazioni d'uso produttiva, direzionale e 

commerciale, riferite alle trasformazioni previste e al conseguente incremento del carico urbanistico. 

 

Nel rispetto dell'Art. 61 'Indirizzi per la qualità degli insediamenti' della Disciplina della Variante Generale 

al Piano Strutturale, il Piano Operativo deve rispettare i seguenti obiettivi prestazionali, al fine di perseguire 

la qualità degli insediamenti, ai sensi della LR 65/2014 e del Regolamento Regionale DPGR 32/R del 2017, 

“Art.17 - Disposizioni per la qualità degli insediamenti”: 

• dotazione e continuità degli spazi pubblici, del verde urbano e del verde di connessione ecologica, dei 

percorsi pedonali e ciclabili e della connessione anche intermodale alle infrastrutture per la mobilità e 

il trasporto pubblico; 

• dotazione di infrastrutture per la mobilità, parcheggi, verde urbano e di connessione ecologica, percorsi 

pedonali e ciclabili, infrastrutture per il trasporto pubblico, arredo urbano ed altre opere di 

urbanizzazione primaria; 

• funzionalità, decoro e comfort delle opere di urbanizzazione e dell’arredo urbano; 

• riqualificazione del margine urbano con riferimento alla qualità sia dei fronti costruiti che  delle aree 

agricole periurbane; 

• dotazione di attività commerciali di vicinato e di servizi essenziali; 

• dotazione di attrezzature per la raccolta differenziata dei rifiuti; 

• contenimento energetico degli edifici e degli isolati urbani in riferimento alla resilienza ai cambiamenti 

climatici, alla fruibilità e sicurezza; 

• riqualificazione ambientale e paesaggistica delle aree produttive; 

UTOE 3 – FONDOVALLE DELLA GREVE

RESIDENZIALE E SERVIZI CONNESSI TURISTICO-RICETTIVO

SE tot SE mq SE mq

117 7.000 58 4.000 1.500 1.500 1.500 50

di cui

 RECUPERO 17 1.000 8

100 6.000 50 4.000 1.500 1.500 1.500 50

TERRITORIO 

URBANIZZATO

INDUSTRIALE E 
ARTIGIANALE

 COMMERCIALE AL 
DETTAGLIO

 DIREZIONALE  E DI 
SERVIZIO

Incremento 
abitanti

N° ALLOGGI 
INDICATIVO

Incremento PL 
(indicativo)

TOTALE TU – 
UTOE3

 NUOVA 

EDIFICAZIONE
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• eliminazione delle barriere architettoniche ed urbanistiche in conformità alle leggi nazionali e 

regionali, accessibilità delle strutture di uso pubblico e degli spazi comuni dei centri abitati; 

• qualità dell’architettura con particolare riferimento agli spazi d’uso collettivo ed alle opere pubbliche; 

• organizzazione degli spazi e delle funzioni tale da assicurare la qualità della vita sociale della 

cittadinanza; 

• qualità e quantità degli interventi realizzati per il contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo, 

il risparmio idrico, la salvaguardia e la ricostruzione delle riserve idriche anche potenziali; 

• dotazione di reti differenziate per lo smaltimento e per l’adduzione idrica, nonché il riutilizzo delle 

acque reflue; 

• salubrità degli immobili, rispetto dei requisiti di fruibilità, accessibilità e sicurezza degli insediamenti 

per ogni tipologia di utenza. 

 

In base ai contenuti dettati dall'art. 94 della l.r. n.65/2014, nella Variante Generale al Piano Strutturale 

approvata, in relazione ai temi della sostenibilità che orientano lo sviluppo del territorio, sono individuati 

ambiti strategici prioritari ed azioni a essi riferite, descritti nella Disciplina della Variante Generale al PS 

medesima, al TITOLO VII - Strategie di sviluppo sostenibile, Art. 58 'Politiche locali, obiettivi strategici e 

progetti integrati'.  

 

Di seguito la sintesi dei tre macro Ambiti strategici.  

 Ambito strategico 1. Ambiente ed Equilibrio Ecologico  

• Tutela e gestione sostenibile delle risorse ambientali (aria, acqua, suolo, biodiversità, ecosistemi, fauna 

e flora, ciclo dei rifiuti) 

• Risparmio e riqualificazione dei suoli 

• Difesa della popolazione dai rischi 

• Contenimento energetico e produzione di tecnologie compatibili con il paesaggio 

• Tutela della disponibilità e della qualità della risorsa idrica 

• Tutela, gestione, valorizzazione degli ecosistemi e gestione delle aree protette 

• Valorizzazione delle infrastrutture complesse quali gli ambiti fluviali (fiume Greve, torrente Grassina, 

reticolo minore) 

 

 Ambito strategico 2. Policentrismo Insediativo, Infrastrutture e Capacità Produttiva 

• Riconoscimento del carattere policentrico e delle relazioni di qualità tra territori urbanizzati e territori 

rurali 
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• Mantenimento/incremento delle dotazioni dei servizi alla popolazione 

• Innalzamento dell'efficienza economica e ambientale del sistema produttivo 

• Riqualificazione del margine urbano, incremento di qualità dei fronti costruiti e delle aree agricole 

periurbane  

•  Riqualificazione delle relazioni degradate o indefinite tra territori urbanizzati e territorio rurale  

• Potenziamento dei trasporti pubblici urbani ed extra-urbani, sviluppo della mobilità sostenibile e della 

intermodalità 

 

 Ambito strategico 3. Paesaggio e Patrimonio Territoriale 

• Salvaguardia, tutela e conservazione del paesaggio 

• Gestione e riqualificazione delle parti compromesse o degradate 

• Sviluppo rurale integrato a opere di difesa del suolo e del paesaggio per la sostenibilità 

dell’agriturismo, dell'olivicoltura e della viticoltura 

• Sviluppo del turismo eco-compatibile, lento, verde 

• Fruizione del patrimonio naturalistico, storico e artistico 

• Fruizione naturalistico-ricreativa e turistica delle risorse territoriali correlate con le funzioni urbane 

fra cui le produzioni tipiche, l'enogastronomia, l'integrazione fra arti, mestieri e artigianato  

• Pieno utilizzo e valorizzazione dei percorsi minori, della viabilità storica e della sentieristica 

 

Nella Variante Generale al Piano Strutturale sono individuati una serie di “progetti integrati”, intesi come 

strumenti interconnessi di sviluppo economico, recupero del territorio, imprenditorialità, che potranno essere 

oggetto di piani e programmi dell'Amministrazione Comunale, da inserire fra i contenuti del Piano Operativo 

o da individuare quali azioni e politiche di altri settori ma da coordinare con le previsioni del Piano Operativo, 

che sono: 

- un progetto di paesaggio sulla linea produttiva e territoriale della terracotta per la fascia-valle del Fiume 

Greve da valorizzare a scopo turistico e ricreativo quale infrastruttura complessa "verde e blu" dai 

Falciani sino al Ferrone, aree produttive Greve, aziende agricole, tra tutela del paesaggio, rilancio 

produttivo, aree estrattive (nuovo Piano Cave Regionale), recupero aree dismesse con nuove destinazioni 

d’uso e nuova socialità, rilancio attività turistico-ricreative (Pista Ciclabile lungo il Fiume Greve da 

Bottai- Tavarnuzze a Greve, punti di sosta organizzati, connessione con Fattorie-Aziende Agricole, 

attività escursionistiche, didattica ambientale, mobilità dolce); 

- il progetto della sentieristica, per la valorizzazione del “turismo lento”; 

- azioni di valorizzazione dell’agricoltura anche periurbana per il rilancio delle relazioni fra città e 
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campagna, (chilometro Zero, orti sociali, produzioni di nicchia, ecc.), occasione di sviluppo turistico 

(anche locale), ricettività turistica e individuazione aree ricreative di limite urbano o Buffer Zones (Parco 

agricolo-ricreativo di Impruneta); 

- azioni di valorizzazione e sostegno delle attività agricole e delle produzioni tipiche e di qualità,  creazione 

di Denominazione Comunale DE.CO per i prodotti agro-alimentari; 

- interventi per l'integrazione delle infrastrutture per la mobilità e l'accessibilità (Terza corsia A1, Variante 

Chiantigiana, Tramvia Linea 2 lato SS. Chiantigiana), in una visione metropolitana ed in coerenza con 

il PUMS – Piano Urbano di Mobilità Sostenibile della Città Metropolitana di Firenze,  per 

l'implementazione dei principali collegamenti (Impruneta- Tavarnuzze, Ospedale di Ponte a Niccheri); 

- progetto territoriale della linea Tranvia del Chianti, proposto dal Sindaco e dall'A.C. di Impruneta 

(attualmente non presente nel PUMS della CMF); 

- il Progetto Speciale Impruneta Centro, finalizzato alla riqualificazione delle aree centrali di Impruneta 

ed alla integrazione degli aspetti di tutela e valorizzazione dei beni e dei tessuti storici con gli aspetti 

socio-economici e culturali; 

- il Progetto Famiglia per il quale la Variante Generale al PS dà al Piano Operativo compiti di snellimento 

procedurale  e semplificazione regolativa e con il quale promuove interventi di “ricucitura” urbana, 

recupero del patrimonio edilizio esistente, incremento di edilizia sociale per le fasce sociali più giovani 

e quelle più anziane anche con affitti convenzionati, attivazione di interventi edilizi diffusi, azioni di 

recupero e innovazione in ambiti produttivi ed ex-produttivi (Cascine del Riccio, Sannini, Ferrone, ecc.); 

- i progetti delle attrezzature pubbliche come sistemi di qualità sia nella progettazione sia nella gestione 

in sinergia pubblico-privata per offrire servizi alla comunità, promuovere attività di formazione e 

iniziative culturali, sviluppare l'insegnamento ai giovani di antichi mestieri, incrementare l'accessibilità 

alla conoscenza e alla cultura tramite l'utilizzo delle tecnologie innovative (biblioteche, sistema 

scolastico, sistema ricreativo, Parco Pali, Parco delle Terre Bianche, Parco delle Cave del Poggio ai 

Grilli, ampliamento-ristrutturazione del Presidio socio-sanitario di Impruneta, servizi socio-sanitari e 

riabilitativi, strutture sportive pubbliche); 

- i progetti di sviluppo turistico e di inclusione sociale nella valorizzazione dei nuclei storici, delle risorse 

storicamente consolidate, delle Frazioni che costituiscono patrimonio territoriale con azioni di 

implementazione dei collegamenti pubblici, di risoluzione dei problemi di sicurezza (viabilità Falciani), 

di recupero degli spazi pubblici, di nuova viabilità ed aree di sosta; di recupero delle aree pubbliche in 

fase di degrado (Baruffi); di sperimentazione degli usi temporanei di strutture e complessi non utilizzati 

per promuovere la rigenerazione urbana; 

- i Progetti di Settore per la produzione agro-silvo-pastorale  integrata allo sviluppo turistico tramite tutela 

attiva e valorizzazione dei prodotti tipici; la possibilità di definire con l'impresa agricola un Progetto 
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Fattorie per implementare ed indirizzare le specifiche vocazionalità di aziende, siti e ambienti, anche per 

implementare l’offerta ricettiva e turistica anche in relazione ai crescenti bisogni di dislocazione della 

pressione turistica attualmente incentrata prevalentemente su Firenze; 

- i Progetti di Settore per favorire la diffusione delle modalità di autoproduzione e autoconsumo collettivo 

di energia elettrica tramite 'Comunità Energetica Rinnovabile' (CER), secondo la Direttiva UE 

2018/2001 cd. “Renewable Energy Directive” RED II; 

le azioni di recupero delle cave di argilla per il «cotto dell'Impruneta» in termini di qualità della 

produzione e non di quantità; 

- -i progetti di recupero di aree ed edifici dismessi significativi per l'identità del territorio quali le ex fornaci 

(ex-fornace “Sannini“ ed  ex-fornace “Impruneta”), e il  nucleo di Ferrone oggi solo parzialmente abitato 

e isolato nel territorio comunale, l'ex-centro Don Gnocchi di Villa Larderel a Pozzolatico; 

- i progetti per l'edilizia residenziale sociale rivolti alla domanda espressa dai giovani, dagli anziani e dalle 

fasce di popolazione che vivono disagi strutturali o temporanei.  

 

Quanto alle azioni di trasformazione che a seguito della Conferenza di co-pianificazione ai sensi dell'art. 25 

della l.r. 65/14 e della Conferenza Paesaggistica sono previste dalla Variante Generale al Piano Strutturale 

risultano le seguenti 14 azioni la cui numerazione è ancora riferita alle schede presentate in conferenza:  

1. Area  1 – Impruneta – Area lungo la circonvallazione (sede rionale) 

2. Area  3 – Cascine del Riccio – Destinazione d'uso  produttiva  

3. Area 5 – Ferrone – Recupero ex fornace Sannini-Chiti 

4. Area 6 – Loc. Sibille - Recupero ex fornace Impruneta  

5. Area  7 – Tavarnuzze – via Quintole per le Rose – Attrezzature Socio-sanitarie    

6. Area  8 – Monte delle Sante Marie (Impruneta) – Sede Protezione Civile 

7. Area  9 – Parco Terre Bianche – Attività culturali/ sportive /ricreative (Area  STAV) 

8. Area 10 – Impruneta loc.  Scopicci – Osservatorio astronomico 

9. Area 12 – Via Imprunetana per Tavarnuzze – Cantina 

10. Area 14 – Fattoria Triboli - Zona artigianale 

11. Area 15 – Loc. Bottai – Ampliamento del campeggio 

12. Area 16 – Loc. Bagnolo – Centro di equitazione 

13. Area 17 – Ex cava di ponte Cappello – Area artigianale 

14. Area 19 – Tavarnuzze – Destinazione d'uso commerciale  

 

Gli esiti della Conferenza succitata e la definizione delle trasformazioni esterne al territorio urbanizzato sono 

contenuti in apposito elaborato allegato alla Variante Generale al Piano Strutturale con descrizione di dette 
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trasformazioni e indicazioni per la loro attuazione demandata al Piano Operativo. 

Ai sensi dell'art. 69 della “Disciplina” della Variante Generale al Piano Strutturale, data la natura non 

conformativa della Variante Generale medesima, quanto indicato per le azioni di trasformazione esterne ai 

territori urbanizzati ha efficacia prescrittiva solo per quanto rispondente a vincoli statutari imposti dal PIT/PPR 

o altra norma sovraordinata o se espressamente definiti dalla Variante Generale al Piano Strutturale medesimo 

nello Statuto contenuto nella sua “Disciplina” e rappresentato nei relativi elaborati cartografici.  

L'esatta perimetrazione e il dimensionamento specifico di ogni intervento sono demandati alla fase di 

elaborazione del Piano Operativo fermo restando il rispetto del dimensionamento totale stabilito dalla Variante 

Generale al Piano Strutturale. 

Per le azioni di trasformazione inserite nel Piano Operativo, che saranno nuovamente assoggettate a 

Conferenza di co-pianificazione, le norme tecniche di attuazione del Piano Operativo medesimo 

provvederanno a dettagliare la disciplina contenuta nella Variante Generale al Piano Strutturale, adeguandola 

ai contesti e rendendola prescrittiva per i successivi strumenti di attuazione quali Piani Attuativi, Progetti 

Unitari Convenzionati, progetti edilizi e ogni altra forma di strumento attuativo delle previsioni del Piano 

Operativo.  

Oltre alle prescrizioni generali di tutela paesaggistico-ambientale per gli interventi esterni al territorio 

urbanizzato indicate dall'art. 69 della “Disciplina” della Variante Generale al Piano Strutturale, nelle “Schede 

descrittive” delle previsioni di trasformazione esterne al territorio urbanizzato contenute nella Variante 

Generale medesima sono presenti “Linee di indirizzo”, “Indicazioni progettuali”, nonché approfondimenti che 

dette Schede assegnano specificamente al Piano Operativo.  

 

Il Piano Operativo, come si è già ricordato, disciplina gli interventi consentiti all'interno del territorio 

urbanizzato, compresi gli interventi di rigenerazione urbana, di nuova edificazione, di edilizia residenziale 

sociale e pubblica, di urbanizzazione per il miglioramento delle prestazioni dei suoli urbani e l'incremento dei 

servizi alla popolazione.  

Esso definisce la disciplina del patrimonio edilizio esistente in coerenza con gli obiettivi della Variante al 

Piano Strutturale e delle disposizioni della l.r. 65/2014. 

Gli obiettivi principali per l'invariante III “Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani 

e infrastrutturali” sono così definiti dalla Disciplina del PIT/PPR: 

“a) la valorizzazione delle città e dei borghi storici e la salvaguardia del loro intorno territoriale, nonché 

delle reti (materiali e immateriali), il recupero della centralità delle loro morfologie mantenendo e 

sviluppando una complessità di funzioni urbane di rango elevato; 

b) la riqualificazione dei morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee e delle loro criticità; 

c) la riqualificazione dei margini città-campagna con la conseguente definizione dei confini 
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dell’urbanizzato, e la promozione dell’agricoltura periurbana multifunzionale come strumento per 

migliorare gli standard urbani” 

In conformità con l'Invariante III del PIT/PPR, la Variante Generale al Piano Strutturale riconosce i morfotipi 

delle urbanizzazioni storiche, contemporanee e miste e definisce gli obiettivi specifici con riferimento ad ogni 

morfotipo. Il Piano Operativo definirà i diversi tessuti edificati esistenti sulla base dei morfotipi insediativi e 

definirà di conseguenza la disciplina del patrimonio edilizio esistente. Per ogni frazione e centro abitato sarà 

redatta apposita cartografia in scala 1:2.000. La normativa per il patrimonio edilizio esistente sarà articolata in 

base alla datazione ed al valore dell'edificato, avvalendosi anche della base conoscitiva costituita dalla 

“Schedatura del patrimonio edilizio esistente”, redatta per gli strumenti urbanistici comunali previgenti.  

Saranno distinti gli edifici e i complessi soggetti a vincolo architettonico ai sensi della Parte II del Codice dei 

Beni Culturali e del Paesaggio “Beni culturali”. 

Eventuali trasformazioni interne al territorio urbanizzato (completamenti, saturazioni, nuova edificazione) 

saranno disciplinate laddove necessario e opportuno da apposite schede-norma, nelle quali saranno definite le 

prescrizioni urbanistico-edilizie e le condizioni alla trasformazione, finalizzate alla coerenza con gli studi 

geologici ed idraulici ed al corretto inserimento paesaggistico ed ambientale delle trasformazioni. 

 

Quanto agli interventi sul patrimonio edilizio esistente nel territorio rurale, in applicazione della l.r. 65/2014, 

saranno indicate le regole di trasformazione, garantendo la tutela degli edifici storici, fra cui le ville e le fattorie 

storiche individuate dalla variante generale al Piano Strutturale, i relativi giardini, il loro ambito di pertinenza 

paesaggistica, nonché ville e fattorie sono soggette a vincolo architettonico di cui alla Parte II del D.Lgs. 

42/2004. 

 

Quanto agli aspetti idrogeologici, sismici, idraulici che danno fattibilità alle azioni contenute nel Piano 

Operativo, si ricorda che gli scenari di limiti, condizioni e pericolosità sono contenuti nella variante generale 

al Piano Strutturale, che preordinano dette fattibilità. La classificazione di pericolosità del territorio, aggiornata 

al DPGR n.5R/2020, al PAI e al PGRA del Distretto dell’Appennino Settentrionale, costituisce parte integrante 

(“quadro conoscitivo e aspetti statutari”) della variante generale al Piano Strutturale approvata il 29 marzo 

2023. 

Il nuovo quadro conoscitivo, validato a seguito di istruttoria sul deposito n. 3721 del 22.04.2022 dal Genio 

Civile di Firenze con rilascio di favorevole esito di controllo (di cui al prot. AOOGRT/PD n. 0283117 del 

14.07.2022), contiene pertanto le risultanze dei rilievi geomorfologici aggiornati, i tematismi idraulici dei 

battenti di esondazione dei principali corsi d’acqua, con i parametri della velocità e della magnitudo, e la nuova 

microzonazione sismica di livello 2 per le principali aree urbanizzate. Ciò consente di affrontare 

compiutamente le tematiche di cui all’art. 10, comma 3, lettera a) 25 (piano operativo) della LR 65/2014, fatto 
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salvo provvedere alla elaborazione di approfondimenti tematici (geomorfologia e pericolosità geologica) in 

scala adeguata per le frazioni di Bagnolo, Falciani, Ferrone, Impruneta capoluogo e Tavarnuzze, come da 

prescrizione espressa dal Genio Civile di Firenze nella propria nota in precedenza citata (prot. AOOGRT/PD 

n. 0283117 del 14.07.2022). Al contrario, la disciplina del vigente RU in materia geologica, sismica e idraulica 

dovrà essere oggetto di revisione: il nuovo regolamento regionale (R.R. n. 5/R/2020) infatti modifica il 

concetto di fattibilità degli interventi in uso (ex R.R. n. 53/R/2011) e la relativa classificazione in quattro gradi 

sostituendolo con il criterio di fattibilità condizionata e/o subordinata agli interventi necessari al 

superamento/contenimento del rischio da frane, alluvioni e terremoto.  Per ciascuna previsione del nuovo PO 

verrà svolto uno specifico studio di fattibilità per gli aspetti geologici, idraulici e sismici e laddove se ne 

riscontri la presenza per le problematiche connesse alla risorsa idrica. I risultati  saranno sintetizzati a corredo 

delle schede “norma urbanistiche”; le prescrizioni di fattibilità conterranno le condizioni attuative in termini 

di indagini e di studi per la realizzazione degli interventi previsti compreso, laddove necessario, l’eventuale 

preventiva esecuzione di interventi di messa in sicurezza e/o di gestione del rischio: si ricorda in tal senso che 

l’art.7 della LR 41/2018 richiede che le opere idrauliche siano individuate già nella fase di PO e che in caso di 

interventi in classe di pericolosità geologica molto elevata G.4 sempre a livello di PO debbano essere definiti 

gli interventi di messa in sicurezza e relativi monitoraggi. Inoltre con l’entrata in vigore del DPGR 5R/2020 

sono previsti all’interno del perimetro delle aree urbanizzate nuovi elaborati denominati genericamente “Carte 

delle aree esposte a rischio”:  

- Carta delle aree ed elementi esposti a fenomeni alluvionali 

- Carta delle aree ed elementi esposti a fenomeni geologici 

- Carta delle aree a vulnerabilità, esposizione e rischio sismico. 

Questi elaborati rappresentano una novità nel panorama degli strumenti di governo del territorio e di 

gestione/prevenzione del rischio; in essi vengono messi in evidenza gli elementi urbanistici più rilevanti ai fini 

della gestione dell’emergenza, inquadrati nel contesto del quadro conoscitivo esistente in materia di 

pericolosità geologica, idraulica e di rischio sismico, tra cui: 

- perimetri dei territori urbanizzati, 

- edifici e infrastrutture strategiche, 

- edifici rilevanti, 

- infrastrutture di mobilità strategiche e comunque di prevista utilità nei PPC, 

- infrastrutture lineari (acquedotti, fognature, gasdotti, linee elettriche...), 

- reticolo idrologico ed aree presidiate da sistemi arginali, 

- attraversamenti e sottopassi stradali, 

- aree e strutture di emergenza del PPC. 
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Nel rispetto dei quadri fin qui richiamati nonché delle invarianti strutturali afferenti ai “Caratteri ecosistemici 

del paesaggio” e ai “Caratteri morfotipologici dei sistemi agroambientali dei paesaggi rurali” contenute nella 

variante generale al Piano Strutturale, considerato come il paesaggio agroforestale rappresenti l’elemento 

fondativo di maggiore caratterizzazione del territorio dell’ambito comunale, il Piano Operativo potrà condurre 

specifici approfondimenti, così come per gli aspetti archeologici, per i quali sono ora accessibili i dati 

d'archivio della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Firenze 

mediante il portale regionale MAGOH (Managing Archaeological data for a sustainable GOvernance of the 

Heritage), realizzato dall'Università di Pisa con la collaborazione delle SABAP di Firenze, Pisa e Livorno. 

Fra i compiti che la variante generale al Piano Strutturale assegna al Piano Operativo si richiamano quanti 

elencati in sintesi di seguito. 

 

Art. 1 - Variante Generale al Piano Strutturale: finalità, coerenza con il PIT/PPR, contenuti, ambito di 

applicazione, attuazione 

[…] 11. La Variante Generale al PS si attua tramite gli strumenti della pianificazione urbanistica comunale 

(Piano Operativo Comunale) e gli atti comunali di settore aventi effetti territoriali che al PS devono rapportarsi 

per coerenza o per conformità in ordine ai loro campi di applicazione. 

12. Il Piano Operativo Comunale (POC) non può contenere disposizioni e previsioni in contrasto con la 

disciplina statutaria del PS. 

13. Il POC deve concorrere alla realizzazione delle Strategie del PS e non può contenere previsioni che 

inficino tale realizzazione. […]  

Art. 3 -  Efficacia, varianti e aggiornamenti della Variante Generale al Piano Strutturale 

[…] 4. In fase di elaborazione del POC il Quadro Conoscitivo e lo Statuto del PS possono essere aggiornato 

o dettagliati ove e per quanto necessario in ordine a legislazione o normativa o pianificazione sovraordinata 

successivamente definite o per esigenze di approfondimenti utili alla corretta sua attuazione, anche attraverso 

apposite ricognizioni dello stato dei luoghi e dei vincoli sovra-ordinati. Per quanto comprese fra gli elaborati 

grafici dello Statuto, le Tavole 'ST_11 - Caratteri dei sistemi insediativi', 'ST_12 - Caratteri dei sistemi 

insediativi / Capoluogo Impruneta', 'ST_13 - Caratteri dei sistemi insediativi / Frazioni (Bagnolo, Baruffi, 

Cascine del Riccio, Falciani, Ferrone, L'Ugolino, Pozzolatico, San Gersolè, Tavarnuzze)', 'ST_14 - Caratteri 

dei sistemi insediativi / Nuclei rurali' sono soggette a eventuali modifiche dovute ad approfondimento nella 

fase di elaborazione del POC senza che ciò risulti in contrasto con il presente PS, purché siano rispettati i criteri 

generali di identificazione dei caratteri insediativi. 

5. Gli approfondimenti conoscitivi e statutari operati dal POC non costituiscono Variante al PS se riferiti alle 

condizioni di seguito elencati e in tali casi vengono portati all'attenzione del Consiglio comunale con atto 

ricognitivo: 
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• approfondimenti locali del quadro conoscitivo; 

• aggiornamento locale dei vincoli derivanti da leggi e atti amministrativi anche entrati in vigore in 

seguito all'approvazione del PS; 

• correzione di errori materiali; 

• adattamento dei perimetri contenuti nel PS a situazioni orografiche e/o urbanistiche; 

• elaborazioni dei contenuti cartografici del PS a scala di maggior dettaglio senza che ciò comporti 

modifiche sostanziali ma mero adeguamento allo stato dei luoghi. 

Art. 7 -  Territorio Urbanizzato (TU), territorio rurale, azioni esterne al perimetro del TU 

6. Con riferimento a detti perimetri e allo Statuto del PS nonché perseguendone la Strategia, il POC 

disciplinerà gli interventi consentiti all'interno del territorio urbanizzato, compresi gli interventi di 

rigenerazione urbana, di nuova edificazione, di edilizia residenziale sociale e pubblica, di urbanizzazione per 

il miglioramento delle prestazioni dei suoli urbani e l'incremento dei servizi alla popolazione. 

7. Gli interventi nel territorio urbanizzato dovranno essere armonizzati funzionalmente e paesaggisticamente 

in coerenza con i morfotipi urbani e rurali del PS riconosciuti dal presente PS.  

9. Ferma restando l'individuazione cartografica di dettaglio alla scala adeguata in fase di formazione del 

POC, i perimetri del territorio urbanizzato sono vincolanti in riferimento all'applicazione dei disposti della 

legge regionale vigente in materia di governo del territorio ma non determinano aree potenzialmente edificabili 

stante la non cogenza del PS e ferma la potestà del POC di individuare e regolare gli interventi di 

trasformazione degli assetti esistenti internamente ai territori urbanizzati e sui loro margini che 

comprenderanno, oltre agli interventi sul patrimonio edilizio esistente,  tanto la nuova edificazione quanto la 

ristrutturazione urbanistica quanto l'incremento di dotazioni pubbliche coperte e coperte, quanto infine il 

mantenimento d aree libere private e pubbliche diversamente vegetate ai fini della salubrità ambientale, per la 

salute delle persone  e per la bellezza dei luoghi. 

Art. 8 - Strategia dello Sviluppo Sostenibile e Unità Territoriali Organiche Elementari 

[…] 2. La Strategia per lo sviluppo sostenibile è il riferimento per la “Disciplina per la gestione degli 

insediamenti esistenti” e la “Disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi 

del territorio” del POC. 

Art. 9 -  Valutazione e mitigazione degli effetti ambientali  

[… ] 3. Tutte le previsioni del POC che comportano aumento di carico urbanistico e che possono avere un 

impatto sulle risorse individuate nel Rapporto Ambientale devono rispettare le misure di mitigazione e le 

prescrizioni di cui al Rapporto Ambientale. 

Art. 10 -  Disciplina generale dei Beni Paesaggistici  

1. Il Piano Strutturale recepisce le disposizioni per la tutela e valorizzazione dei beni paesaggistici dettate 
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dal P.I.T. / P.P.R. in riferimento agli specifici obiettivi di qualità con valore di indirizzo dallo stesso individuati, 

in particolare: [...] 

f) il recepimento delle direttive del P.I.T./P.P.R. cui dare applicazione nel Piano Operativo e nei correlati atti 

di governo del territorio e piani di settore di competenza comunale ai fini della loro conformazione al P.I.T. / 

P.P.R., ed in particolare le direttive relative agli immobili ed aree di cui alle lett. a) e c), con specifico 

riferimento agli interventi incidenti sulle strutture del paesaggio. 

Art. 16 -  INVARIANTE STRUTTURALE IV - I caratteri morfotipologici dei paesaggi rurali 

Morfotipi rurali nel territorio di Impruneta 

 […] demandare al PO la definizione di specifiche discipline di dettaglio volte al riutilizzo del patrimonio 

abitativo, fermo restando che – sia all’esterno che all’interno dei centri aziendali – l’introduzione di nuove 

volumetrie di servizio alle attività agricole di nuovo insediamento debba essere avallato da specifiche 

valutazioni di natura tecnico-agronomica, igienico-sanitaria, economica, paesaggistica e idrogeologica 

nell’ambito della presentazione di apposito Programma Aziendale Pluriennale di Miglioramento Agricolo 

Ambientale (PAPMAA) ) ai sensi ed in ottemperanza all’art. 74 della L.R. Toscana n. 65/2014 e smi e secondo 

i contenuti dell’art. 7 del Regolamento Regione Toscana 25 agosto 2016, n. 63/R. Resta inoltre fermo, come 

indicato dall’art. 73, co. 1 della LR Toscana n. 65/2014 e smi, l’obbligo di procedere prioritariamente al 

recupero degli edifici esistenti e, più in generale, delle volumetrie esistenti ed inutilizzate. 

Art. 18 -  Geositi e geotopi  

[…] I geositi d’interesse regionale sono oggetto di specifica tutela, a tal fine il POC inserirà apposite 

discipline di dettaglio per le eventuali trasformazioni che interessino tali siti, prevedendo in particolare rilievi 

ed analisi preliminari per definirne la localizzazione e le caratteristiche. 

Art. 19 -  Attività estrattive 

Conformità al Piano Regionale Cave approvato con Del. CR  21 luglio 2020, n. 47 

[…] I giacimenti potenziali sono individuati dal PS in conformità al PRC, ai sensi dell'Art. 8 comma 3 della 

Disciplina di Piano (elaborato PR_02 del PRC), senza effetto prescrittivo, quali porzioni di suolo o sottosuolo 

che, in relazione agli aspetti paesaggistici, naturalistico-ambientali, geologici, infrastrutturali, socio-

economici. 

Le effettive caratteristiche e potenzialità di tali siti, per essere individuati come giacimento, saranno oggetto 

di approfondimento da sviluppare nel POC. 

Qualora dal suddetto approfondimento venga rilevata la presenza contestuale di due o più elementi con 

diversi gradi di criticità, il Comune può individuare i giacimenti potenziali come giacimenti a condizione che 

non vengano alterati in maniera irreversibile o sostanziale i valori presenti che hanno concorso alla 

identificazione del grado di criticità stessa. 

Il POC svilupperà gli approfondimenti indicati allo scopo di individuare come giacimenti quei giacimenti 
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potenziali funzionali alla tutela ed alla valorizzazione della estrazione sostenibile di argilla e della produzione 

del cotto artistico, attività tradizionale svolta nel territorio di Impruneta. 

[…]  I siti inattivi sono individuati sulla base della ricognizione dei siti inattivi di cui all’elaborato “QC10 – 

Siti inattivi” del PRC e sono soggetti all'”Articolo 31 - Siti estrattivi dismessi” della  Disciplina del PRC. 

l Piano Operativo individuerà i siti estrattivi dismessi ai sensi della L.R. 35/2015, che, in base alle loro 

caratteristiche morfologiche, di stabilità, di inserimento ambientale e paesaggistico, necessitano di interventi 

di recupero e di riqualificazione ambientale. Nel caso in cui un sito inattivo individuato dal PRC ricada 

all'interno di un giacimento non può essere classificato come sito estrattivo dismesso e non trova applicazione 

l'art. 31 della L.R. 35/2015. 

Per gli approfondimenti da svolgersi in sede di POC si farà riferimento alle “Linee Guida per l'adeguamento 

degli atti di governo del territorio al Piano Regionale Cave di cui all’art. 21, comma 3 della Disciplina del 

Piano Regionale Cave approvato con DCRT n.47 del 21 luglio 2020” approvate dalla Regione Toscana con 

Delibera n. 225 del 15 marzo 2021 . 

Le eventuali modifiche alla individuazione ed alla caratterizzazione delle attività estrattive, conseguenti 

all'adeguamento del POC al PRC, non costituiscono variante al presente PS. 

Art. 22 -  Reticolo  idrografico regionale e contesti fluviali 

Contesti fluviali 

 Ai sensi dell'art. 16 della Disciplina del PIT/PPR “Sistema idrografico della Toscana”, i contesti fluviali 

sono le fasce di territorio che costituiscono una continuità fisica, morfologica, biologica e percettiva con il 

corpo idrico, anche in considerazione della presenza di elementi storicamente e funzionalmente interrelati al 

bene medesimo nonché dell’esistenza di limiti fisici e geomorfologici evidenti. 

Il POC potrà provvedere a riconoscere i contesti fluviali perseguendo gli obiettivi definiti dal PIT/PPR, che 

sono: [… segue elenco] 

Art. 25 -  Il corridoio ripario del Fiume Greve e il reticolo idrografico minore 

1. Il corridoio ripario del Fiume Greve è graficamente rappresentato nella tavola “ST_02-IS II- Carta della 

Rete ecologica locale” (dizione: “Corridoi ripariali e fluviali e a minore connettività”). 

2. È riconosciuto quale elemento strutturale identitario del territorio rurale del Comune di Impruneta l’ambito 

fluviale del Fiume Greve nel quale si materializzano risorse strategiche sotto il profilo ecologico, biotico ed 

idrobiologico, idrologico e paesaggistico, oltre ad offrire numerosi servizi ecosistemici. […] 

5. Ai fini della tutela, mantenimento e miglioramento degli ambiti territoriali di cui al comma 2 il PS: 

- […]  demanda al POC la definizione di specifiche discipline di dettaglio volte a garantire, in coerenza con 

quanto disposto dal presente articolo, la tutela e la valorizzazione dei caratteri geomorfologici tipici degli 

ambiti territoriali di cui al co. 2; 

- demanda al POC la definizione di norme di dettaglio volte a definire e prescrivere le trasformazioni 
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ammissibili in coerenza con le disposizioni di cui al presente articolo. 

CAPO III - Struttura insediativa  

Art. 28 -   Patrimonio archeologico 

Il P.S. riconosce il patrimonio archeologico quale elemento strutturale identitario del territorio, che 

testimonia l’antropizzazione del territorio nel corso dei secoli, e ne promuove la tutela e la valorizzazione, 

attraverso l’inquadramento del paesaggio storico nel suo insieme e della rete dei siti riferibili alle fasi 

cronologiche individuate.  

Il patrimonio archeologico ed i siti di interesse archeologico sono descritti nell'elaborato “QC_Relazione 

archeologica”. […] 

I dati sui siti di interesse archeologico possono non essere completi e/o esaustivi, pertanto il QC del 

patrimonio archeologico potrà essere aggiornato a seguito di studi e ricerche successivi, senza che ciò comporti 

Variante al Piano Strutturale od al Piano Operativo. 

In particolare il Piano Operativo conterrà gli approfondimenti della Carta del Rischio Archeologico, 

finalizzati ad individuare, anche su base catastale, le aree di rischio archeologico connesse agli elementi del 

patrimonio definiti dalla “Relazione Archeologica” del Piano Strutturale. […] 

Ferme restando le competenze di tutela riservate allo Stato in materia di ricerche e rinvenimenti fortuiti 

nell’ambito del territorio nazionale, ogni azione di trasformazione del suolo nelle aree di cui al presente 

articolo, sia correlata ad interventi urbanistico-edilizi, sia modificativa dell’assetto ambientale e paesaggistico 

esistente, è condizionata alla salvaguardia di eventuali possibili rinvenimenti e scoperte; a tal fine il Piano 

Operativo e le norme di rango regolamentare ad esso correlate dettano - nei limiti elle competenze comunali - 

specifiche disposizioni in ordine alle modalità di gestione delle attività di scavo nei cantieri edili di tipo 

preventivo e cautelativo rispetto al rischio archeologico individuato, favorendo in particolare il coinvolgimento 

del settore ‘Archeologia’ della Soprintendenza competente per territorio per gli interventi soggetti a permesso 

di costruire o comunque subordinati alla stipula di convenzione. […] 

Art. 29 -  Patrimonio edilizio storico ed altri elementi di interesse storico 

Patrimonio edilizio storico (presente al 1897 e al 1954)  

[…] Il P.O.C. provvederà alla redazione delle relative discipline di dettaglio, anche sulla base conoscitiva 

costituita dalla “Schedatura del patrimonio edilizio esistente”, redatta per gli strumenti urbanistici comunali 

previgenti. […] 

Art. 30 -  Disposizioni per i centri e i nuclei storici 

1. In coerenza con la Disciplina del PIT/PPR, art. 10, il PS identifica i centri ed i nuclei storici ed il loro 

intorno territoriale, costituito dall’ambito di pertinenza, di cui all'art. 42 della presente Disciplina (elaborati 

ST_03_11/12/13/14) e definisce la seguente disciplina di tutela e di indirizzo per il POC. 

[omissis punti 2-7] 
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8. Deve essere tutelata e valorizzata dell’identità materiale e multifunzionale dei centri, nuclei, aggregati 

storici ed a tal fine il PS ed il POC  ne disciplinano  le trasformazioni. 

Art. 31 -  Beni culturali tutelati ai sensi della Parte II del DLgs 42/2004 

[…] I Beni Culturali per i quali è disponibile la esatta individuazione da Geoscopio-RT sono rappresentati 

nell'elaborato ST_08 (dato non esaustivo). 

Per i beni culturali censiti solamente dal MIC la localizzazione dovrà essere effettuata dal POC su base 

catastale. 

Art. 32 -  Viabilità - Poli della cultura e dei servizi di interesse pubblico 

Viabilità - Tracciati storici e tracciati viari fondativi e panoramici 

[…] Il P.S. indica i seguenti indirizzi per il P.O.C.: 

[ omissis elenco indirizzi] 

Art. 33 -  Aree boscate e vegetazione ripariale 

[…] 11.  Al fine di perseguire gli obiettivi e le finalità che il presente PS si pone e con esclusivo riferimento 

alle aree assimilabili a bosco e/o ai terreni saldi, per come definiti al co. 4, lett. b) e c) del presente articolo, è 

demandata al PO l’individuazione dei criteri per l’individuazione dei paesaggi agrari e pastorali di interesse 

storico che, coinvolti da processi di riforestazione e/o rinaturalizzazione, possono – previa acquisizione di 

specifica autorizzazione – essere recuperati a fini produttivi agricoli ai sensi dell’art. 80bis del Reg. Regione 

Toscana n. 48/R/2003. 

Art. 36 -  Visualità e struttura paesistico-percettiva del territorio 

[…] 7. Il PS demanda al POC la eventuale definizione di specifici progetti di interesse paesaggistico per la 

realizzazione di piazzole di belvedere e di sosta attrezzata che interessino la viabilità panoramica. I progetti 

stabiliranno i materiali e l'arredo urbano da utilizzare, le sistemazioni delle aree a esse adiacenti e la segnaletica 

per le informazioni sui siti e sulle aree di interesse storico, artistico e paesaggistico attraversati o visibili dalle 

strade. 

8. Il POC detterà apposite regole per gli interventi che potrebbero interessare direttamente o indirettamente 

aree panoramiche o  di visuali che dovranno essere corredati da uno studio avente a oggetto la verifica circa 

l’ottimale localizzazione dell’intervento proposto che dovrà assicurare il mantenimento e la conservazione del 

valore panoramico e paesaggistico d’insieme, indicando anche possibili alternative. Detti progetti saranno 

sottoposti al parere della Commissione Comunale per il Paesaggio. 

9. Il POC detterà inoltre le regole per la realizzazione di nuove costruzioni eventualmente ricadenti nei coni 

visivi individuati come aree di interesse panoramico. quali gli oliveti sia specializzati che non. 

Art. 38 -  Territorio urbanizzato e territorio rurale: generalità 

[…] 3. In applicazione delle Direttive correlate agli Obiettivi di qualità del PIT/PPR contenuti nelle Schede 

d'Ambito di Paesaggio n. 6 e 10 rispettivamente "Firenze-Prato-Pistoia" e "Chianti" (vedi elaborato QC_3), il 
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PS assegna al POC il compito di definire previsioni e relative regole per per assicurare che i nuovi interventi 

siano opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e percettiva; 

siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori e altezze;  rispettino le regole insediative e architettoniche 

storiche;  tengano conto della qualità delle visuali, degli scorci paesistici e dei punti panoramici; contribuiscano 

all’incremento degli spazi pubblici in termini di quantità e qualità morfologica" (Direttiva 1.5 Obiettivo 1 

Scheda 10 "Chianti") e che nella progettazione di infrastrutture e altri manufatti permanenti di servizio alla 

produzione anche agricola, sia perseguita la migliore integrazione paesaggistica valutando la compatibilità con 

la morfologia dei luoghi e con gli assetti idrogeologici ed evitando soluzioni progettuali che interferiscano 

visivamente con gli elementi del sistema insediativo storico (Direttiva 1.6  Obiettivo 1 Scheda 10 "Chianti"). 

[…]  

5. Al fine di garantire e salvaguardare la qualità del territorio rurale, il PS riconosce e promuove le attività 

agricole -  […]  

6. Ai medesimi fini di cui al precedente comma, il PS assegna al POC il compito di dettare regole perché sia 

perseguita l'integrazione paesaggistica nella progettazione di infrastrutture e altri manufatti permanenti di 

servizio alla produzione agricola (Direttiva 2.6 Obiettivo 2 Scheda d'Ambito 6 “Firenze Prato Pistoia“). 

7. Il PS demanda al POC la possibilità di utilizzare il principio di indifferenza funzionale nella 

regolamentazione degli interventi ammessi nel territorio comunale.  

Art. 39 -  Il territorio urbanizzato TU 

Norme specifiche per il territorio urbanizzato: POZZOLATICO 

Strategie di riqualificazione e rigenerazione urbana - Qualificazione del disegno dei margini urbani - 

POZZOLATICO Comma 4.1 

[…] Obiettivi 

Riqualificazione del borgo e delle dotazioni pubbliche e private, in coerenza con i vincoli presenti e con la 

presenza del bene architettonico.  

Il Piano Operativo Comunale definirà gli eventuali interventi di completamento del tessuto edilizio 

funzionali alla realizzazione di uno spazio pubblico che valorizzi la chiesa ed i relativi spazi di fruizione 

antistanti attraverso uno specifico progetto unitario. […]  

Norme specifiche per il territorio urbanizzato: IMPRUNETA 

Strategie di riqualificazione e rigenerazione urbana - Qualificazione del disegno dei margini urbani - 

IMPRUNETA  Comma 4.1- Montecchio 

Strategie di riqualificazione / Prescrizioni 

 […] Il PO definirà giaciture e altezze delle nuove costruzioni affinché le trasformazioni costituiscano 

miglioramento del contesto già edificato.  […]  

Strategie di riqualificazione e rigenerazione urbana - Qualificazione del disegno dei margini urbani - 
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IMPRUNETA  Comma 4.3- via Don Binazzi 

Strategie di riqualificazione / Prescrizioni 

Il P.O.C. dovrà contenere indirizzi specifici  al fine di garantire per l’area una progettazione che integri le 

previsioni di parcheggi, piazza ed aree verdi pubbliche, qualificando il complesso degli interventi come una 

“porta” di accesso al centro storico del capoluogo. 

Art. 40 -  Territorio rurale: disciplina generale  

1. Per gli interventi sulle aree di pertinenza degli edifici situati in territorio rurale il POC definirà regole di 

ammissibilità che assicurino: 

[omissis elenco condizioni] 

Art. 41 -  Nuclei rurali e case sparse 

 […] 6. Il P.O.C., sulla base del P.S., potrà  approfondire l'indagine a livello comunale nel rispetto dell'art. 

65 della LR 65/2014, disciplinando in dettaglio i nuclei rurali storici e le case sparse in territorio rurale 

individuate dal P.S. e promuovendo il recupero degli edifici abbandonati e caratterizzati da condizioni di 

degrado  in attuazione della legge regionale 7 febbraio 2017, n. 3. 

Art. 42 -  Ambiti di pertinenza dei centri e nuclei storici 

 […] 3. Il POC potrà approfondire l'indagine a livello comunale degli ambiti di pertinenza di centri e nuclei 

storici e dettaglierà le regole per essi nel rispetto dei seguenti indirizzi: 

[omissis elenco indirizzi] 

Art. 45 -  Disciplina generale degli ambiti ed edifici esistenti che ospitano funzioni non agricole in 

territorio rurale 

 […] 3. Tali ambiti ed edifici esistenti potranno essere specificamente individuati dal POC anche ai sensi 

della lettera d),  comma 1, art. 64 della LR 65/2014, che ne definirà le trasformazioni ammissibili. 

4. Le regole definite dal POC devono improntare gli interventi a criteri di qualità architettonica, urbanistica, 

ambientale e paesaggistica per inserirli correttamente nel contesto rurale di riferimento, al contempo 

garantendo la tutela e la valorizzazione delle emergenze culturali, paesaggistiche, vegetazionali e ambientali 

presenti. […]  

6. Inoltre, ai sensi e per gli effetti della disciplina delle trasformazioni degli assetti insediativi, infrastrutturali 

ed edilizi del territorio di cui al comma 1, lettera b) dell'art. 95 LR 65/2014, il POC può individuare gli edifici 

esistenti non più compatibili con gli indirizzi della pianificazione e normarli di conseguenza coerentemente ai 

disposti dell'art. 79 della LR 65/2014.  

Art. 46 -   Multifunzionalità dell'agricoltura 

[…] 11. Le attività agrituristiche sono disciplinate da legge regionale vigente e relativo Regolamento di 

attuazione e a questo devono essere riferite per il loro svolgimento nonché per la definizione delle relative 

norme aventi effetti territoriale in fase di elaborazione del POC. 



 

                                                                                                                                                                                                        28/45 

12. Il POC potrà disciplinare la realizzazione di servizi, volumi tecnici, impianti sportivi e piscine nel 

territorio rurale purché nel rispetto delle condizioni statuarie a tutela dell'ambiente e del paesaggio. 

Art. 53 -  Tutela delle acque 

[…] 3. Il Piano  Operativo, dovrà predisporre specifiche norme per favorire e incentivare gli interventi 

finalizzati al recupero della naturalità dei corsi d’acqua prevedendo l’eliminazione del degrado e delle criticità, 

il miglioramento del regime idraulico, della qualità biologica, della fruizione pubblica delle sponde.    Per 

contribuire all’incremento del deflusso idrico entro il reticolo idrografico principale in specie per i  corsi 

d’acqua che evidenziano palesi criticità nei periodi maggiormente siccitosi, e per garantire stabilmente il 

minimo deflusso vitale. Il Piano Operativo potrà contemplare discipline specifiche per concorrere a tale 

obiettivo. 

4.    Il sistema delle acque sotterranee è costituito dalle sorgenti, dai pozzi e dalle falde acquifere.  

Nel PO verranno disciplinate, anche attraverso il ricorso a protocolli di intesa ed accordi con i soggetti 

istituzionali interessati, gli usi delle aree di tutela e salvaguardia delle risorse idriche sotterranee destinate ad 

uso pubblico per alimentazione acquedottistica da parte degli Enti Gestori il servizio stesso  (fasce di rispetto 

e tutela assoluta); nonché di ricarica degli stessi acquiferi in caso di accertate dinamiche idrogeologiche da 

parte degli stessi Enti Gestori. 

[…] 8.  Laddove non sia possibile o economicamente conveniente il collegamento alla pubblica fognatura 

dei piccoli insediamenti e degli edifici isolati, nel Piano Operativo verranno riportate prescrizioni per il ricorso 

a sistemi individuali di smaltimento (trattamenti preliminari con fosse settiche o fosse Imhoff e subirrigazione; 

piccoli impianti di tipo aerobico al servizio di più abitazioni e subirrigazione; stagni di ossidazione o 

fitodepurazione), tenendo conto, in ogni caso, della vulnerabilità idrogeologica del sito, privilegiando i sistemi 

naturali di depurazione e smaltimento. 

9. Il PO potrà contenere norme per incentivare il recupero di acque meteoriche e di dilavamento non 

pericolose, in invasi o depositi privati o consortili per un successivo riuso nei cicli produttivi, o per 

l’irrigazione. 

Art. 54 -  Rocce contenenti amianto 

[…] Non sempre l’amianto è pericoloso; lo diventa sicuramente quando può disperdere le sue fibre 

nell’ambiente circostante per effetto di qualsiasi tipo di sollecitazione meccanica, eolica, da stress termico 

oppure dilavamento di acqua piovana. La potenziale pericolosità dei materiali contenenti amianto dipende 

quindi dalla possibilità che siano rilasciate fibre aero-disperse nell'ambiente e che queste possano essere 

inalate.  

La condizione che la roccia sia alterata è quindi fondamentale, dato che la roccia massiva produce quantitativi 

irrilevanti di polvere e le fibre - quando presenti - rimangono incapsulate nella matrice rocciosa. 

Pertanto in sede di formazione del PO, qualora si intendano prevedere trasformazioni nelle suddette 
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formazioni con potenziale presenza di amianto, dovranno essere svolte preliminarmente alla progettazione 

urbanistica apposite indagini di dettaglio, di campagna ed analitiche, con relativa procedura analitica di 

identificazione sui materiali naturali contenenti amianto, sia sotto gli aspetti petrografici e mineralogici, sia 

per gli aspetti geologici. 

Dagli esiti di tali indagini dovranno essere stabiliti indirizzi, prescrizioni e condizioni di fattibilità per il PO, 

che rientrano nel novero delle pericolosità geologiche. 

Art. 55 -  Indirizzi, direttive e prescrizioni derivanti dal Rapporto Ambientale 

Valutazione e mitigazione degli effetti ambientali 

1. Il Piano Strutturale è assoggettato a Valutazione Ambientale Strategica (VAS), predisposta ai sensi della 

normativa nazionale e regionale vigente, e finalizzata a valutarne preventivamente gli effetti sull’ambiente, sul 

patrimonio culturale e paesaggistico e sulla salute, e a promuovere uno sviluppo locale sostenibile.  

2. La Valutazione Ambientale Strategica è parte integrante del presente PS. 

3. Il Rapporto Ambientale contiene i criteri di compatibilità ambientale, le misure previste per impedire, 

ridurre e compensare gli eventuali impatti negativi sull’ambiente, gli indicatori ambientali di riferimento e le 

modalità per il monitoraggio. Il Rapporto ambientale costituisce elemento condizionante e di riferimento per i 

contenuti del PS, del PO e degli altri strumenti della pianificazione urbanistica comunale, da declinare anche 

attraverso i successivi processi di VAS dei futuri singoli strumenti urbanistici.  

4. Il PO deve in ogni caso prevedere azioni mirate alla riduzione dei fattori inquinanti, al contenimento dei 

consumi idrici ed energetici, al riuso delle acque meteoriche, all'uso integrato di fonti rinnovabili e 

contenimento energetico anche con eventuali incentivi, bonus, edilizi. 

Prescrizioni per la tutela delle risorse ambientali nel  Piano Operativo   

[omissis prescrizione per la tutela delle risorse ambientali] 

Art. 59 -  Indirizzi per la disciplina  degli insediamenti esistenti 

1. Il POC in attuazione dei contenuti statutari e delle strategie per lo sviluppo sostenibile del PS conterrà 

apposita regolamentazione per gli insediamenti e gli edifici esistenti entro ed esternamente ai territori 

urbanizzati.  

2. Nei territori urbanizzati il POC favorirà: 

• interventi di ricucitura urbana e di recupero del patrimonio edilizio esistente , 

• attivazione di piccoli interventi edilizi diffusi per il pieno utilizzo del patrimonio edilizio esistente e 

per dare risposta alle esigenze delle famiglie residenti, 

• qualificazione e incremento degli spazi e delle attrezzature per la valorizzazione delle associazioni di 

volontariato e delle attività presenti per l'assistenza e la salute,  

• razionalizzazione del sistema delle aree produttive per e adeguata risposta alle esigenze di 
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qualificazione delle imprese  anche tramite azioni di rigenerazione ambientale ed energetica, 

• incremento di reciproca funzionalità tra sistemi urbani e sistemi naturalistico ambientali, 

• riqualificazione dei margini urbani e qualità dei fronti costruiti e delle aree agricole periurbane. 

3. Nel territorio rurale il POC favorirà: 

• mantenimento e potenziamento di una agricoltura economicamente vitale, in grado di produrre beni 

alimentari e servizi di qualità, di concorrere alla generale riqualificazione agro-ambientale e 

paesaggistica del territorio aperto, in sinergia e continuità con l’insediamento urbano e con gli spazi 

aperti presenti al suo interno, 

• piccoli interventi a protezione della produttività agricola quali le recinzioni di protezione delle colture 

dalla fauna selvatica, 

• il sostegno non solo alle attività qualificabili quali propriamente agricole ma anche a  quelle integrative 

e connesse, inibendo in linea di principio iniziative antagoniste e tendenti ad una devitalizzazione e 

abbandono del contesto rurale, con conseguente alterazione dei valori paesaggistici, 

• incentivazione della qualità dell’offerta del territorio (agricoltura biologica, prodotti tipici, filiera 

corta, ospitalità, turismo escursionistico), 

• incentivazione e sviluppo delle attività agricole attraverso il coordinamento delle azioni finalizzate 

alla promozione del territorio e alla conservazione del patrimonio immobiliare esistente, 

• interventi  di adattamento del sistema agricolo alle modificazioni climatiche, 

• interventi di valorizzazione del paesaggio, in ragione del ruolo multifunzionale delle aziende agricole, 

con soluzioni e prospettive per l’introduzione degli equilibri biologici e interventi di ripristino e di 

prevenzione dei rischi ambientali, 

• interventi di valorizzazione dei legami culturali e identitari con il territorio aperto attraverso nuove 

opportunità e servizi di fruizione (sentieri, percorsi ciclabili, ippovie, ambienti per il relax e la 

didattica, ricettività), 

• promozione della salvaguardia attiva del territorio aperto e delle porzioni di mosaico agrario rimaste 

inalterate nel tempo per la qualificazione del territorio dal punto di vista ambientale, paesaggistico, 

culturale e agroalimentare. 

 

Si devono infine richiamare i contributi che in fase partecipativa per la variante generale al Piano Strutturale 

sono stati considerati non pertinenti e rinviati perciò alla fase del Piano operativo da un lato e dall’altro le 

osservazioni pervenute dopo l’adozione della variante generale al Piano Strutturale anch’esse non pertinenti e 

rinviate alla fase del Piano operativo. 
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Contributi 

Num. 12C – Località Impruneta Tavarnuzze – Argomento: Nuove aree sportive di libera fruizione 

Num. 17C – Località Impruneta – Argomento: nuova edificazione residenziale in TU 

Num. 18C – Località Impruneta Centro storico – Argomento: Recupero CS Impruneta, proposte per 

riqualificare il centro storico 

Num. 24C – Località    Impruneta Centro storico – Argomento: Proposte per riqualificare varie zone: Piazza 

Buondelmonti, la Barazzina, ex Fattoria Alberti, impianti sportivi e aree verdi 

Num. 130 – Località Villa Tribol – Argomento: modifiche normative interventi su edifici 

Num. 131 – Località Villa Triboli – Argomento: modifiche normative territorio rurale 

Num.  154 – Località Impruneta   – Argomento: modifica NTA per attrezzature ed edifici esistenti 

Num.  65/155 –Argomento: nuova edificazione residenziale in TU 

Num.  157 – Località Impruneta – Argomento: modifica NTAper edifici esistenti 

Num. 173 – Località Impruneta   – Argomento: cura del verde urbano. 

Num. 20C – Località Colleramole BOTTAI   – Argomento: interventi su edifici storici   

Num. 163 – Località Tavarnuzze – Argomento:   Nuova edificazione in TU 

Num. 29/53– Località Impruneta – Argomento: riqualificazione del sistema insediativo 

Num. 4C   – Località Tavarnuzze   – Argomento: nuova edificazione residenziale in TU 

Num. 5C – Località Tavarnuzze   – Argomento: riqualificazione spazi pubblici e verde pubblico 

Num.  6C – Località Tavarnuzze – Argomento: rigenerazione urbana di edificio produttivo dismesso 

Num. 14 – Località Falciani   – Argomento: NTA recupero patrimonio edilizio esistente 

Num. 3C – Località Cascine del Riccio   – Argomento: potenziamento attività produttiva in TU 

Num.  159 – Località Palagio – Argomento: NTA recupero patrimonio edilizio esistente 

 

Osservazioni 

Oss. Num. 2 - Località: Impruneta - via di Montecchio – Argomento: individuazione di un’area di 

trasformazione interna al territorio urbanizzato 

Oss. Num. 15 - Località: Impruneta via di Fabbiolle – Argomento: richiesta relativa a previsioni dentro il 

TU  

Oss. Num. 19 - Località Impruneta – Argomento: realizzazione di un parcheggio nel centro storico del 

capoluogo, area interna al Territorio Urbanizzato 

Oss. Num. 22 - Località Sassi Neri - Argomento: norme per l'area dei Sassi Neri 

Oss. Num. 23 - Località Ferrone - Argomento: destinazioni d'uso nel TU del Ferrone 

Oss. Num. 24 - Località Ferrone - Argomento: disciplina del cambio d'uso all'interno del TU 

Oss. Num. 29 - Località: Impruneta - Argomento: riqualificazione del sistema insediativo, disciplina e 
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norme all'interno del territorio urbanizzato  

Oss. Num. 31 - Località: Tavarnuzze - Argomento: resede oggetto dell'osservazione interno al TU 

Oss. Num. 33 - Località: Paterno - via Falciani - Argomento: interventi edilizi su edifici nel territorio rurale 

 

3 INDIRIZZI PROGRAMMATICI DELLA GIUNTA COMUNALE PER LA FORMAZIONE DEL PIANO 

OPERATIVO  

Di seguito le indicazioni programmatiche per il primo Piano Operativo di cui alla Delibera della Giunta 

Comunale n. 94/2023 in riferimento ai contenuti della Variante generale al Piano Strutturale fin qui riportati 

per completezza di illustrazione seppure in sintesi. 

 

Documento allegato alla Deliberazione della Giunta Comunale di Impruneta n. 94 del 02/11/2023 

Il Piano Operativo si inserisce tra gli atti di governo del territorio diventando pertanto lo strumento della 

pianificazione urbanistica. E’ lo strumento che disciplina l’attività urbanistica ed edilizia per l’intero territorio 

comunale, secondo quanto previsto dall’art. 95 della legge regionale n. 65/2014. 

Il Piano sostituirà, dopo l’approvazione da parte del Consiglio Comunale e la sua successiva entrata in vigore, 

il Regolamento urbanistico vigente, approvato ai sensi della legge regionale n. 1/2005. 

Il POC, quale atto di governo del territorio, recepisce le previsioni del Piano Strutturale comunale, approvato 

con Delibera Consiglio Comunale n. 27 del 29/03/2023, ne sviluppa in modo coerente le strategie generali e 

ne attua le disposizioni. 

Il documento di Avvio del procedimento, come disposto dalla legge ai sensi dell’art.17 L.R. n. 65/2014, deve 

contenere: 

a) la definizione degli obiettivi di piano o della variante e delle azioni conseguenti, comprese le eventuali 

ipotesi di trasformazioni al di fuori del perimetro del territorio urbanizzato che comportino impegno di suolo 

non edificato per le quali si intende attivare il procedimento di cui all’articolo 25, nonché la previsione degli 

effetti territoriali attesi, ivi compresi quelli paesaggistici; 

b) il quadro conoscitivo di riferimento comprensivo della ricognizione del patrimonio territoriale ai sensi  

dell’articolo 3, comma 2, e dello stato di attuazione della pianificazione, nonché la programmazione delle 

eventuali integrazioni; 

c) l’indicazione degli enti e degli organismi pubblici ai quali si richiede un contributo tecnico 

specificandone la natura e l’indicazione del termine entro il quale il contributo deve pervenire; 

d) l’indicazione degli enti ed organi pubblici competenti all’emanazione di pareri, nulla osta o assensi 

comunque denominati, necessari ai fini dell’approvazione del piano; 

e) il programma delle attività di informazione e di partecipazione della cittadinanza alla formazione  

dell’atto di governo del territorio; 
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f) l’individuazione del garante dell’informazione e della partecipazione, per le finalità di cui all’articolo 36, 

responsabile dell’attuazione del programma di cui alla lettera e). 

Pertanto, dovendo definire gli obiettivi del Piano Operativo, sulla base dei progetti integrati individuati nel Piano 

Strutturale e secondo gli indirizzi programmatici approvati con Delibera di Giunta n. 82 del 29/11/2019, si 

intendono definire le seguenti azioni ed indirizzi politici: 

- Recupero aree dismesse per un rilancio delle attività industriali, turistico-ricettive inserite in un progetto di più 

ampio respiro per la valorizzazione del territorio ed il recupero dell’attività produttiva nel rispetto del paesaggio 

del nostro territorio con nuove destinazioni d’uso. 

Vedi per esempio le aree di edifici dismessi significativi per l’identità del territorio quali le ex fornaci (vedi ex 

Fornace Sannini e ex Fornace Impruneta) ricadenti principalmente lungo la valle della Greve, in particolare al 

Ferrone, Villa Larderel (ex Don Gnocchi) e Le Rose. 

- Il progetto della sentieristica come valorizzazione al ‘turismo lento’ con l’individuazione di percorsi naturalistici 

alla scoperta della bellezza del nostro Comune. 

- Azioni di valorizzazione dell’agricoltura con la creazione di nuove relazioni tra gli attori del settore per un 

rilancio dei progetti e dei prodotti offerti anche ai fini turistici e ricettivi. E’ necessario creare una rete di 

coordinamento con la costituzione di un tavolo, una consulta che riunisca gli attori del settore e promuova 

percorsi di indirizzo sulle strategie di sviluppo nel settore agricolo. 

- Interventi per l’integrazione delle infrastrutture per la mobilità e l’accessibilità lungo le arterie principali di 
collegamento rappresentate dalle strade provinciali. Il Comune di Impruneta è attraversata da strade  

provinciali che ne determinano criticità sia sul piano di collegamenti che sulla pericolosità della viabilità ed è 

per questo che occorre investire sulla sua manutenzione ordinaria e straordinaria così come attuare interventi 

mirati alla salvaguardia della sicurezza stradale. 

- La riqualificazione del centro storico di Impruneta che tuteli il suo valore storico, culturale e socio-economico 

con la realizzazione di un nuovo piano di viabilità. Rendere più bello e valorizzare il centro storico è una priorità 

di questa Amministrazione che intende attuare in primis cambiando la viabilità alla piazza Buondelmonti e 

successivamente attuando progetti mirati al recupero del suo valore storico e culturale. Per attuare questo 

indirizzo è necessario, oltre al recupero di rapporti con i maggiori protagonisti del settore, creare una rete che 

metta insieme tutte le potenzialità di ogni realtà coinvolta nella vita del centro storico, primo fra tutti la Basilica 

di Santa Maria a Impruneta. 

- Interventi di snellimento procedurale e semplificazione regolativa con i quali promuovere azioni di recupero 

del patrimonio edilizio esistente, favorire l’incremento di un’edilizia attenta agli aspetti sociali non solo per le 

fasce più giovani ma anche quelle più anziane e portatori di disabilità. Oltre ad una revisione del regolamento 

edilizio che renderà più snelle le procedure, c’è un’attenzione particolare legata all’emergenza abitativa e a 

tutto quello che ne consegue. 

In questa prospettiva è prevista, per esempio, la realizzazione di nuove abitazioni per anziani, vedi il progetto 

del PNRR sulla Fattoria Alberti gestito dall’Opera Pia Leopoldo e Giovanni Vanni, che si inserisce proprio su 

questa linea nell’ottica di un co-housing con la possibilità di una fruizione da parte dell’intera collettività. 
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Sempre in questo ambito sono da sottolineare altri due progetti PNRR molto importanti e sentiti dai cittadini, 

già in corso d’opera, che riguardano uno la realizzazione delle sedi rionali e l’altro la realizzazione della Casa 

di Comunità da parte dell’Azienda USL. 

- Promuovere progetti anche in sinergia tra pubblico e privato che individui programmi volti al recupero della 

storia e della cultura di Impruneta mediante attività di formazione e iniziative culturali anche con l’utilizzo di 

tecnologie innovative. In tal senso ambiti come la Fornace Agresti, per esempio, rappresenta l’espressione 

migliore per un recupero tra la storia e contemporaneità da coltivare e sviluppare. E in questa direzione trova 

spazio la realizzazione di una parte museale di oggetti di terracotta ritrovati nel nostro territorio con la direzione 

dell’Università e della Soprintendenza. 

- Il recupero e lo sviluppo del nostro patrimonio territoriale rappresentato dalle frazioni di Impruneta con uno 

studio su ogni singola frazione al fine di affrontare i vari tempi specifici, quali problemi di sicurezza, viabilità, il 

recupero degli spazi pubblici, le aree di sosta, anche con la creazione di un organismo specifico che faccia da 

raccordo costante tra l’Amministrazione e i residenti nelle frazioni stesse. Per l’individuazione delle varie 

problematiche legate anche ad aspetti urbanistici ed edilizi è sempre più necessaria la collaborazione tra 

pubblico e privato ed è per questo che un organismo costituito dall’Amministrazione e dai rappresentanti delle 

varie frazioni può rappresentare uno strumento utile alla risoluzione delle varie problematiche. 

- Progetti di settore per la diffusione delle Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) secondo la direttiva EU 

2018/2001 cd. “Renewable Energy Directive” RED II, per favorire la diffusione di autoproduzione e 
autoconsumo collettivo di energia elettrica, mettendo anche a disposizione gli immobili pubblici nell’ottica di 

uno sviluppo di fonti energetiche rinnovabili. 

 

4 AZIONI STRATEGICHE DEL PIANO OPERATIVO 

Le azioni di trasformazione soggette a decadenza (art. 95 comma 3 della l.r. 65/2014) sono indicate 

dall’Amministrazione con proprie linee programmatiche ed elaborate anche con il sostegno del Quadro 

previsionale strategico (art. 83 della l.r. 65/2014). 

Per il primo Piano Operativo Comunale le scelte sono elaborate a partire dalle indicazioni programmatiche 

contenute nella Delibera della Giunta Comunale già più volte ricordata. In riferimento ai contenuti del Piano 

Strutturale vigente dette indicazioni afferiscono in specifico ad ambiti strategici prioritari e relative azioni, 

contenuti nell’art. 58, comma 3 della Disciplina della Variante Generale al Piano Strutturale, che sono stati 

illustrati nel precedente capitolo 2.  

Il Quadro previsionale strategico trova le proprie basi qui e nelle indicazioni delle azioni esterne al territorio 

urbanizzato di cui al capitolo 5 della presente Relazione. Esso sarà completato con le successive eventuali 

integrazioni che l’Amministrazione elaborerà anche in esito alla partecipazione e all’adesione all’avviso 

pubblico (di cui al capitolo 6 della presente Relazione) come precisato al successivo capitolo 5. 
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Le indicazioni programmatiche indicate dalla Giunta promuovono i seguenti ‘Progetti integrati’ di cui all’art. 

58 comma 3 della Disciplina della Variante generale al Piano Strutturale: 

• il progetto della sentieristica; 

• azioni di valorizzazione dell’agricoltura anche periurbana per il rilancio delle relazioni fra città e 

campagna; 

• azioni di valorizzazione e sostegno delle attività agricole e delle produzioni tipiche e di qualità; 

• interventi per l'integrazione delle infrastrutture per la mobilità e l'accessibilità; 

• il Progetto Speciale Impruneta Centro, finalizzato alla riqualificazione delle aree centrali di Impruneta 

ed alla integrazione degli aspetti di tutela e valorizzazione dei beni e dei tessuti storici con gli aspetti 

socio-economici e culturali; 

• il Progetto Famiglia per il quale il PS dà al PO compiti di snellimento procedurale e semplificazione 

regolativa e con il quale promuove interventi di “ricucitura” urbana, recupero del patrimonio edilizio 

esistente, incremento di edilizia sociale per le fasce sociali più giovani e quelle più anziane anche con 

affitti convenzionati, attivazione di interventi edilizi diffusi, azioni di recupero e innovazione in ambiti 

produttivi ed ex-produttivi (Cascine del Riccio, Sannini, Ferrone, ecc.); 

• i progetti delle attrezzature pubbliche come sistemi di qualità sia nella progettazione sia nella gestione 

in sinergia pubblico-privata per offrire servizi alla comunità; 

• i progetti di sviluppo turistico e di inclusione sociale nella valorizzazione dei nuclei storici, delle 

risorse storicamente consolidate, delle Frazioni che costituiscono patrimonio territoriale; 

• i Progetti di Settore per la produzione agro-silvo-pastorale integrata allo sviluppo turistico;  

• la possibilità di definire con l'impresa agricola un Progetto Fattorie per implementare ed indirizzare le 

specifiche vocazionalità di aziende, siti e ambienti;  

• i Progetti di Settore per favorire la diffusione delle modalità di autoproduzione e autoconsumo 

collettivo di energia elettrica tramite 'Comunità Energetica Rinnovabile' (CER); 

• i progetti di recupero di aree ed edifici dismessi significativi per l'identità del territorio. 

 

5 AZIONI DI TRASFORMAZIONE ESTERNE AL PERIMETRO DEL TERRITORIO URBANIZZATO 

Le azioni di trasformazione esterne al Territorio Urbanizzato da inserire nel primo Piano Operativo, da 

assoggettare a co-pianificazione ai sensi e per gli effetti delle disposizioni della l.r. 65/2014 saranno definite 

successivamente all’Avvio di cui alla presente Relazione, anche considerati gli esiti dell’Avviso Pubblico di 

cui al successivo capitolo 6. 

Nella Variante Generale al Piano Strutturale sono individuate 14 previsioni di aree di trasformazione, cime 
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da verbale conclusivo delle sedute della Conferenza di co-pianificazione che si sono svolte ai sensi dell'art. 25 

l.r. 65/14 e di quelle della Conferenza paesaggistica che si sono svolte ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 e 

seguenti della “Disciplina di Piano” del PIT/PPR e dell’Accordo fra MIBACT e Regione Toscana sottoscritto 

nel 2018 (ACCORDO ai sensi dell'art. 31, comma 1, della L.R. n. 65/2014, e ai sensi dell'art. 21, comma 3, 

della Disciplina del Piano di Indirizzo Territoriale con Valenza di Piano Paesaggistico (PIT-PPR) (artt. 11 e 

15 della Legge n. 241/1990) TRA IL MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURALI E DEL 

TURISMO E LA REGIONE TOSCANA PER LO SVOLGIMENTO DELLA CONFERENZA 

PAESAGGISTICA NELLE PROCEDURE DI CONFORMAZIONE O DI ADEGUAMENTO DEGLI 

STRUMENTI DELLA PIANIFICAZIONE). 

 

Di tali azioni l’Amministrazione Comunale con delibera di Giunta n. 94/2023 indica prioritarie e pertanto da 

inserire nel Quadro Previsionale Strategico del primo Piano Operativo, come anticipato nel precedente capitolo 

4, quelle di seguito elencate. 

Area  1 - Impruneta - Area lungo la circonvallazione (sede rionale) 

Area di trasformazione ricadente nel territorio aperto ai margini del territorio urbano dove sarà realizzata 

la sede del Rione del Pallò e le strutture per l'allestimento e il ricovero dei carri per la Festa dell'Uva e 

altre feste rionali. 

Area  3 - Cascine del Riccio - Destinazione d'uso  produttiva 

L'area, già parzialmente interessata dal cantiere autostradale, è destinata all'ampliamento dell'area 

produttiva esistente di Cascine del Riccio. 

Area 5 - Ferrone - Recupero ex fornace Sannini-Chiti 

Il PS propone interventi di riqualificazione del tessuto edilizio esistente e di superamento del degrado. La 

riqualificazione potrà essere ottenuta insediando funzioni connesse e complementari allo sviluppo del 

parco fluviale della Greve, garantendo la riqualificazione anche dell’abitato del Ferrone.  

Area  7 - Tavarnuzze - via Quintole per le Rose - Attrezzature Socio-sanitarie 

L'area è di proprietà della ASL ed è destinata alla realizzazione di attrezzature socio-sanitarie, che 

potranno interessare anche i fabbricati esistenti. 

Area  8 - Monte delle Sante Marie (Impruneta) - Sede Protezione Civile 

L'area è collocata a sud-est di Impruneta ed è destinata a spazi e attrezzature per la Protezione Civile, in 

parte già esistenti, ed eventuali altri servizi e attrezzature di interesse comune e/o generale.  

Area 12 - Via Imprunetana per Tavarnuzze - Cantina 

Zona occupata da un oliveto, collocata nella parte retrostante ad un edificio, collocato lungo strada. 

Si propone una nuova edificazione commerciale: cantina per conservazione, vendita e degustazione vino 

e olio. 
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Area 14 - Fattoria Triboli -  Zona artigianale 

L'area oggetto della trasformazione è destinata alla realizzazione di nuovi fabbricati per lo svolgimento 

di attività artigianali di trasformazione dei prodotti agricoli. 

Area 15 - Loc. Bottai - Ampliamento del campeggio 

L'area è destinata all'ampliamento del campeggio esistente in loc. Bottai, nei pressi dell’autostrada A1. 

Area 19 - Tavarnuzze - Destinazione d'uso commerciale 

Realizzazione di un deposito, magazzino, ufficio e rimessaggio per incrementare l’attività esistente in 

località Viciano a Colleramole. 

 

6 INDIRIZZI E OBIETTIVI PER L’AVVISO PUBBLICO 

Ai fini della definizione del dimensionamento quinquennale e dei contenuti previsionali del Piano Operativo 

(quadro previsionale strategico di cui si è già detto), il Comune intende pubblicare un avviso sui propri siti 

istituzionali, invitando i soggetti interessati, pubblici e privati, a presentare proposte o progetti finalizzati 

all’attuazione degli obiettivi ed indirizzi strategici del Piano Operativo, in coerenza con il Piano Strutturale.  

Tale possibilità è anche regolata dalla l.r. 65/2014 e da uno dei suoi Regolamenti attuativi. 

Infatti ai sensi dell'art. 95 comma 8 della l.r. 65/2014, ai fini della definizione del dimensionamento 

quinquennale e dei contenuti previsionali del piano operativo, o parti di esso, il Comune può pubblicare un 

avviso sui propri siti istituzionali, invitando i soggetti interessati, pubblici e privati, a presentare proposte o 

progetti finalizzati all’attuazione degli obiettivi ed indirizzi strategici del Piano Strutturale. Il “Pubblico 

avviso” è disciplinato dall'art. 13 del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 Febbraio 2007, n° 32/R, 

che recita: 

“1. I comuni che, ai fini della definizione del dimensionamento quinquennale e dei contenuti previsionali 

del piano operativo, procedano ai sensi dell’articolo 95, comma 8, della l.r. 65/2014, mediante pubblico 

avviso, alla raccolta di proposte o progetti finalizzati all'attuazione degli obiettivi ed indirizzi strategici del 

piano strutturale, danno atto nel provvedimento di adozione del piano operativo delle valutazioni effettuate 

sulle proposte pervenute. 

Tali valutazioni attengono prioritariamente:   

a) alla coerenza delle proposte con i contenuti e con il dimensionamento del piano strutturale;   

 b) alla qualità urbanistica e alla fattibilità degli interventi proposti, dal punto di vista tecnico ed economico; 

c) ai tempi di realizzazione previsti;   

d) ai benefici pubblici contenuti nelle singole proposte;   

e) agli obblighi che gli interessati si impegnano ad assumere a garanzia della corretta e della completa 

realizzazione degli interventi proposti.   
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2. La presentazione delle proposte e dei progetti a seguito del pubblico avviso di cui al presente articolo ha 

esclusivamente valore consultivo e non vincola, in alcun modo, la definizione dei contenuti del piano 

operativo da parte del comune competente. “ 

 

Le proposte che l’Amministrazione intende sollecitare con la pubblicazione dell’Avviso Pubblico che 

seguirà l’approvazione da parte del Consiglio comunale dell’avvio del Piano operativo, dovranno essere 

coerenti con la vigente Variante Generale al Piano Strutturale, con contenuti e obiettivi del Piano Operativo di 

cui alla presente Relazione e con gli indirizzi programmatici dell’Amministrazione Comunale di cui alla 

Delibera della Giunta n. 94/2023.  

Non potranno essere considerate proposte che interessino aree esterne al territorio urbanizzato, né proposte 

in contrasto con i contenuti della Variante Generale al Pano Strutturale, con i contenuti dei Piani vigenti in 

materia di ambiente e paesaggio di altri Enti competenti, con il sistema dei vincoli sovraordinati, né proposte 

che non portino un contributo alla messa in opera della Variante Generale al Piano Strutturale tramite il primo 

Piano Operativo. Le proposte dovranno essere riferite ai seguenti obiettivi: 

• recupero di aree degradate e di edifici dismessi, che necessitano di restauro e rigenerazione fisico-

funzionale, anche con l'inserimento di nuove funzioni; 

• sviluppo della mobilità lenta (pedonale e ciclabile) e della sentieristica: valorizzazione del “turismo 

lento” per promuovere e far conoscere le eccellenze del territorio; mobilità sostenibile e intermodalità;  

• valorizzazione dell’agricoltura: fruizione naturalistico-ricreativa e turistica del territorio rurale; 

produzioni tipiche; agricoltura periurbana e amatoriale; produzione agro-silvo-pastorale; vocazionalità 

di aziende agricole;  

• viabilità, mobilità e accessibilità in particolare nei centri abitati: integrazione delle infrastrutture per la 

mobilità e l'accessibilità; collegamento fra le frazioni; superamento delle barriere architettoniche; 

• riqualificazione del centro storico di Impruneta: integrazione degli aspetti di tutela e valorizzazione 

dei beni e dei tessuti storici con gli aspetti socio-economici e culturali; 

• recupero e sviluppo delle frazioni: sviluppo turistico e inclusione sociale; valorizzazione dei nuclei 

storici; 

• spazi e servizi pubblici: verde pubblico all’Impruneta e nelle frazioni; mantenimento/incremento delle 

dotazioni dei servizi alla popolazione; progetti di attrezzature pubbliche e pubblico-private; parcheggi; 

• recupero del patrimonio edilizio esistente: tutela e valorizzazione del patrimonio edilizio di valore 

storico-artistico e storico- testimoniale; riqualificazione del patrimonio edilizio di recente formazione: 

• edilizia residenziale: edilizia residenziale sociale (ERS) e pubblica (ERP); residenza attenta agli aspetti 

sociali (giovani, anziani, portatori di disabilità); emergenza abitativa; co-housing; 
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• recupero della storia e della cultura del territorio di Impruneta e fruizione del patrimonio naturalistico, 

storico e artistico; 

• produzione di energia da fonti rinnovabili e Comunità Energetiche Rinnovabili (CER). 

 

7 MODIFICHE ALLA L.R. 65/2014 E ALLA CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE DEL PIANO 

OPERATIVO 

Per completezza di informazione, si ricorda che sono attualmente in discussione presso il Consiglio 

Regionale alcune proposte di modifica alla Legge regionale 65/2014 sul governo del territorio, che riguardano 

anche il Piano Operativo e in particolare le trasformazioni esterne al Territorio Urbanizzato e la conferenza di 

copianificazione, fra cui: 

• l’eliminazione dall’Art. 17 “Avvio del procedimento” delle “eventuali ipotesi di trasformazioni al 

di fuori del perimetro del territorio urbanizzato che comportino impegno di suolo non edificato per 

le quali si intende attivare il procedimento di copianificazione”; 

• la modifica dell’articolo 25 con l’inserimento della seguente disposizione: “il Comune richiede la 

convocazione della conferenza di copianificazione prima dell’adozione del piano operativo”; 

• l’ampliamento delle tipologie di trasformazioni che non sono soggette alla conferenza di co-

pianificazione (modifiche all’articolo 25). 

 

8 ENTI ED ORGANISMI PUBBLICI TENUTI A FORNIRE PARERI, NULLA OSTA O ATTI DI ASSENSO 

Gli enti ed organismi pubblici chiamati ad esprimere pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati 

nel percorso di formazione del P.O., ai sensi dell'art. 17 comma 3 lett. d) della LR n.65/2014, sono: 

• REGIONE TOSCANA 

◦ Direzione Urbanistica e politiche abitative (Settore Pianificazione del Territorio- Settore Tutela, 

riqualificazione e valorizz. paesaggio) 

◦ Direzione Ambiente ed Energia-Direzione Difesa del Suolo e protezione civile(Settore Genio 

Civile Valdarno Superiore) 

◦ Direzione Agricoltura e sviluppo rurale 

◦ Direzione Politiche mobilità infrastrutture e trasporto pubblico e locale 

• CITTA’ METROPOLITANA FIRENZE Dipartimento Territoriale- Direzione Pianificazione 

Strategica e AP Autorità Competente VAS 
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• Comune di Firenze 

• Comune di Bagno a Ripoli 

• Comune di Greve in Chianti 

• Comune di Scandicci 

• Comune di S. Casciano V. Pesa 

• Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Firenze 

• Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle attività culturali e del turismo per la Toscana 

• Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale 

• Autorità Idrica Toscana 

• Consorzio Bonifica 3 Medio Valdarno 

• Azienda Sanitaria Firenze 

• ARPAT 

• Autostrade per l’Italia SPA 

• Publiacqua Spa 

• Toscana Energia Spa 

• Snam Gas 

• Enel Energia Spa 

• Enel Sviluppo Rete 

• Terna Rete Italia 

• Telecom Italia Spa 

• Wind Telecomunicazioni Spa 

• Vodafone Italia Spa 

• Iliad Italia Spa 

• ATO Toscana Centro 

• Alia Servizi Ambientali Spa 

 

 

9 IL PROCESSO PARTECIPATIVO PER LA FORMAZIONE DEL PIANO OPERATIVO  

Le attività d’informazione, consultazione e partecipazione della cittadinanza sul Piano Operativo saranno 

programmate secondo un programma definito dall’Amministrazione Comunale di cui sarà data idonea 

comunicazione sul sito del comune. 

Con Decreto n. 32 registrato il 10/11/2023 il Sindaco del Comune di Impruneta Riccardo Lazzerini ha 

nominato il sig. Francesco Scuderi quale Garante della Informazione e della Partecipazione, ai sensi dell’art. 
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37 della LR65/2014, nel procedimento di formazione del Piano Operativo Comunale, con il compito di 

assolvere alle funzioni previste dalla legge e dal regolamento regionale. 

La partecipazione è svolta in collaborazione con il gruppo di lavoro interno al Dipartimento di Architettura 

(DIDA) dell’Università di Firenze, Laboratorio Regional Design, responsabile scientifica prof.ssa Valeria 

Lingua.   

 

1. Obiettivo del processo partecipativo è quello di creare alcuni presupposti di inclusione indispensabili 

alla efficacia degli strumenti di pianificazione strutturale e operativa, per garantire: 

• L’inclusione e il coinvolgimento di tutti gli abitanti nelle scelte pianificatorie 

• La definizione di forme dirette di empowerment 

• Una riflessione sul senso di appartenenza a due importanti ambiti territoriali dell’area metropolita- 

na (polo gravitazionale del capoluogo e Chianti Fiorentino) 

• La trasparenza dei processi decisionali e dell’iter di Piano 

• La prefigurazione di Impruneta futura attraverso una visione strategica condivisa dalla comunità.  

Per garantire il perseguimento di tali obiettivi, si propone un approccio mirato a garantire il massimo 

dell’inclusione, attraverso il coinvolgimento diretto della comunità attraverso attività di 

comunicazione, momenti di ascolto di principali stakeholders, attività laboratoriali per gli adulti e per i 

giovani, nonché il coinvolgimento delle scuole, finalizzato ad includere nel percorso decisionale anche 

le nuove generazioni. 

 

2. Il percorso partecipativo sarà scandito da più momenti di concertazione e di verifica/discussione che 

seguono lo sviluppo del lavoro di pianificazione e pertanto dovrà svolgersi in stretta integrazione con il 

lavoro svolto dai progettisti incaricati della redazione degli strumenti di pianificazione. Verranno 

predisposti, per le diverse tipologie di incontri, report e documenti preparatori al fine di rendere il Piano 

leggibile ed accessibile a tutti. Per garantire efficacia al percorso si rende necessario l’utilizzo di 

strumenti di partecipazione differenziati. Riportiamo di seguito gli strumenti applicati nei processi di 

urbanistica partecipata che potranno essere utilizzati nel percorso di costruzione del Piano Operativo 

Comunale: 

• Brainstorming: è una discussione aperta e spontanea di piccoli gruppi, con attori rappresentativi 

rispetto all’ oggetto di discussione, per generare idee in un contesto non soggetto a valutazione. 

• Planning for Real: metodologia utilizzata nei processi decisionali per la pianificazione del territorio. 

È una tecnica alternativa all’assemblea di discussione pubblica, è un gioco che stimola la 

discussione. Consiste nel mettere a disposizione dei partecipanti un modello tridimensionale o una 
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riproduzione a grande scala della realtà al fine di sollecitare il contributo su iniziative di tipo 

progettuale. 

• Co-design mapping: consiste nel mettere a disposizione dei partecipanti al percorso delle mappe 

cartacee dove è possibile disegnare, apporre post-it o scrivere valutazioni, proposte progettuali o 

suggestioni.  

Si ottiene così una rappresentazione geografica degli scambi e dei contributi che emergono dal dibattito. 

Il processo di partecipazione sarà coordinato direttamente dal gruppo di lavoro interno al Dipartimento di 

Architettura (DIDA) dell’Università di Firenze del Laboratorio Regional Design. Le attività saranno 

organizzate in tre fasi: una prima fase preparatoria; una fase centrale di workshop con adulti e nuove 

generazioni ed una finale di restituzione dei risultati finali. Le singole fasi del percorso, totalmente 

inclusivo, saranno così articolate: 

 

Fase 1 

Presentazione per informazione sui contenuti dell’Avvio del Procedimento e Pubblicizzazione e 

organizzazione del processo partecipativo 

L’appello alla partecipazione prevede un momento informativo e di coinvolgimento degli attori già attivi, 

e non, sul territorio e di diverse iniziative volte ad implementare il processo. Esso sarà supportato da una 

campagna di sensibilizzazione e di informazione con una prima attività di animazione territoriale. 

1. Incontro di presentazione dell’avvio del procedimento e del documento programmatico della 

nuova amministrazione e di illustrazione del programma delle attività di informazione e di 

partecipazione; 

2. Avvio campagna di informazione e comunicazione; 

3. Incontri organizzativi con il Dirigente scolastico e gli insegnanti delle scuole primarie; 

4. Incontro di formazione con i giovani coinvolti nel percorso di partecipazione. 

 

Risultati attesi fase 1: Organizzazione percorso con le scuole e formazione dei giovani che guideranno 

attivamente i laboratori tematici con i cittadini.  

 

Fase 2   

Coinvolgimento diretto con gli abitanti 

Si tratta della fase cardine del processo partecipativo che vedrà il coinvolgimento diretto degli abitanti. 

Sarà prevista l’attivazione dei laboratori, con gli adulti e con i ragazzi e l’avvio del percorso nelle scuole. 

Durante le attività di partecipazione, per supportare il dialogo e per favorire l’interazione costruttiva, 

verranno usati metodi diversificati, ma tutti volti ad aiutare i partecipanti a comunicare e a pervenire, per 
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fasi successive, a decisioni condivise. 

Attività organizzate: 

1. Laboratori di progettazione partecipata per le classi terze delle Scuole Primarie di Impruneta 

"Fer- dinando Paolieri" e di Tavarnuzze "Alice Sturiale". Ogni classe parteciperà a 2 incontri 

nella quale saranno realizzati la mappa affettiva dei luoghi e un progetto di rigenerazione degli 

spazi pubblici da inserire nelle previsioni di trasformazione del POC. Saranno organizzati un 

totale di 4 incontri con le scuole: 

a) n. 2 Laboratori di progettazione partecipata. Tema: “La terza Piazza” - Scuola Primaria di 

Impruneta Ferdinando Paolieri; 

b) n. 2 Laboratori di progettazione partecipata. Tema: “La Piazza di Tavarnuzze” - Scuola Primaria 

di Tavarnuzze Alice Sturiale.  

2. Attivazione di 3 laboratori tematici in cui i giovani, precedentemente formati, avranno un ruolo 

cardine nella gestione e facilitazione degli incontri. 

a) Workshop 1: Ex Stazione di Tavarnuzze 

b) Workshop 2: Le Frazioni e i sentieri della Greve 

c) Workshop 3: Il centro storico di Impruneta 

 

Attività di comunicazione: realizzazione di documenti e report, realizzazione di slides e sintesi. 

Risultati attesi fase 2: Individuazione di micro e macro-progetti (progettualità operative di breve e medio 

termine) per la definizione di elementi utili alla redazione del Piano Operativo. 

 

Fase 3 

Presentazione pubblica dei risultati 

Il processo si concluderà con la presentazione dei risultati emersi nei laboratori con i cittadini e nelle scuole. 

1. Evento pubblico finale: restituzioni di sintesi dei risultati dei laboratori con gli adulti e mostra finale 

degli elaborati delle bambine e dei bambini delle scuole primarie nell’ambito della festa “Scendi in Piazza” 

a Tavarnuzze.  

2. Pubblicazione di un report finale e sua divulgazione sul web e su canali social del Comune. 

 

Risultati attesi fase 3: Disseminazione dei risultati del processo partecipativo e delle modalità con cui sono 

recepiti negli strumenti di pianificazione operativa. 

 

3.  Informazione e comunicazione 

Definizione e attuazione della campagna di comunicazione del processo di formazione dei due strumenti di 
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pianificazione ed in particolare: 

- studio grafico del logo, di un titolo e/o frase utile al processo comunicativo; 

- definizione del layout grafico per la stampa di volantini, lettere e locandine utili alla divulgazione 

dell’evento. 

 

4. Tempi 

Il gruppo dell’Università affiancherà i progettisti del piano dalla fase iniziale di redazione dell’atto di avvio 

del procedimento fino all’adozione del POC. Le tre fasi si articoleranno durante tutto il periodo di 

elaborazione del POC, come dal seguente cronoprogramma indicativo: 

 2023 2024 
 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
Fase 1: Pubblicizzazione e organizzazione del processo partecipativo 

1. Definizione programma di comunicazione e 
sensibilizzazione 
Incontri per Avvio procedimento 

                        

2. Avvio campagna di informazione e 
comunicazione (logo, pagina dedicata 
sul sito del comune, pagina Fb, Ig) 

                        

3. Incontri organizzativi con associazioni e rioni e il 
Dirigente scolastico e gli insegnanti della 
scuola primaria 

    

 
                    

4. Assemblea pubblica: avvio del processo 
partecipativo 

                        

5. Incontro di formazione dei giovani coinvolti nel 
percorso di partecipazione 

                        

Fase 2: Coinvolgimento diretto degli abitanti 

1. Laboratori di progettazione partecipata per le 
classi terze delle Scuole Primarie di Impruneta e 
di 
Tavarnuzze. 

                        

2. Attivazione dei laboratori tematici                          

Fase 3: Presentazione pubblica dei risultati 

1. Mostra finale degli elaborati emersi nel processo 
partecipativo con i bambini delle scuole e dei 
materiali prodotti nei 
laboratori con gli adulti  

                        

2. Pubblicazione di un report finale e sua 
divulgazione sul web e su canali social del 
Comune. 
 

                        

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

 
 

 

5. La collaborazione con il Laboratorio Regional Design dell’Università di Firenze 

La collaborazione con il gruppo di lavoro interno al Dipartimento di Architettura (DIDA) dell’Università 

di Firenze si inserisce in un percorso comune in cui, da un lato, il Comune di Impruneta è interessato, ai 

fini della redazione dei propri strumenti di pianificazione territoriale e urbana, a coinvolgere i cittadini nella 

formazione degli atti di governo del territorio; il Laboratorio Regional Design è impegnato, in primis, 

nell’approfondimento delle tematiche inerenti il coinvolgimento degli abitanti nella redazione degli atti di 

governo del territorio e nella definizione di visioni territoriali e di area vasta nell’ambito della pianificazione 
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comunale. 

Tale comune interesse, allo stesso tempo complementare e sinergico all'adempimento della funzione di 

governo del territorio propria degli enti locali, può dare modo di svolgere attività di ricerca e operativa 

comuni, nell’ambito delle quali valorizzare i reciproci apporti. 

In relazione al contributo delineato nella proposta metodologica di cui al par. 2, preso atto della complessità 

delle disposizioni normative di Legge, nonché di quelle riferite al nuovo PIT con valenza di Piano 

Paesaggistico, si ritiene opportuno ed utile avviare una riflessione tecnica e disciplinare congiunta, che 

possa poi tradursi: 

- nel coordinamento scientifico delle attività partecipative, da svolgersi in stretta correlazione con 

quelle legate alla predisposizione del nuovo Piano Operativo in tutte le loro fasi; 

- nell’attività di accompagnamento alla formazione della visione al futuro e di argomentazione della 

stessa nell’ambito delle attività di comunicazione e partecipazione che verranno attivate. 

L’attività di ricerca sarà realizzata in loco e nell’ambito delle strutture del DIDALab Regional Design. 

Il lavoro sarà redatto in collaborazione con la Giunta Comunale, con l’Ufficio Tecnico del Comune di 

Impruneta e con il gruppo di lavoro incaricato per la redazione del nuovo Piano Operativo. 


